
- 39 - Camera dei Deputali Atti  Parlament& 
~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1953 

IV. 

SEDUTA DI SABATO 27 GIUGNO 1953 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

INDICE 
PAG. 

Congedo . . . . . . . . . . . . . . . .  43 

Commemorazione dell’ex deputato Guido 
Bergamo: 

MACRELLI . . . . . . . . . . . . . .  
LUZZATTO . . . . . . . . . . . . . .  
GATTO . . . . . . . . . . . . . . . .  
CHIARAMELLO . . . . . . . . . . . .  
DEGLI OCCHI. . . . . . . . . . . . .  
BELTRAME . . . . . . . . . . . . . .  
PELLA, Minastro del bilancio e ad interim 

del tesoro . . . . . . . . . . . . .  
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  

44 
44 
44 
45 
45 
45 

45 
45 

Disegno di legge (Discussione e approva- 
zione) . 

Ratizzazione della tredicesima mensilità 
spettante ai dipendenti statali, per i1 
1953. ( 4 ) .  . . . . . . . . . . . . .  45 

SCOCA, Relatore . . . . . . . . . .  45, 56 
DI VITTORIO . . . . . . . . . . . .  46, 57 
DUGONI . . . . . . . . . . . . .  48, 57 
CAPPUGI . . . . . . . . . . . .  49, 56 
PIERACCINI. . . . . . . . . . . . . .  52 
LATANZA. . . . . . . . . . . . .  54, 57 
PASTORE. . I .  . . . . . . . . . . . .  55 
SELVAGGI . . . . . . . . . . . . . .  55 
CHIARAMELLO . . . . . . . . . . . .  55 
PELLA, Minastro del bilancio e ad interim 

del tesoro . . . . . . . . . .  49, 56, 5’7 

Interrogazioni e interpeuanza ( A n n u n z i o )  . 60 

Per la discussione di una mozione: 

PRESIDENTE . . . . . . . .  45, 55, 56, 5‘7 

DI VITTORIO. . . . . . . . . . . .  57, 58 
ANDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  58 
Presidenza del Consaglio . . . . . . .  57 

PAG. 

Sull’ordine dei lavori: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  59 

Sul processo verbale: 

CAVALLARI . . . . . . . . . . . . . .  39 
ROBERTI . . . . . . . . . . . . . . .  42 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . .  42, 43 
TOGLIATTI . . . . . . . . . . . . . .  43 

Verifica di poteri . . . . . . . . . . . .  43 

Votazione segreta . . . . . . . . . . . .  58 

La seduta comincia alle 17.  

NENNI  GIULIANA, Segretario, legge i 1  
processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

CAVALLARI. Chiedo di parlare sul pro- 

PRESIDENTE.  Ne h a  facolta. 
CAVALLARI. Signor Presidente, nella 

seduta di ieri, ai sensi dell’articolo 8 del 
regolamento, ella h a  comunicato i nomi dei 
componenti della Giunta permanente per 
il regolamento, della Giunta delle elezioni 
e della Giunta per l’esame delle doniaride 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

Ora, non vi è alcun dubbio che la nomina 
dei componenti di queste Giunte rientra nella 
sua competenza, ai sensi dell’articolo 8 del 
regolamento; tut tavia  ella ci vorrà consen- 
tire, nel quadro di quella necessaria collabo- 
razione che deve esistere tra tu t t i  i gruppi 
di questa Camera, di manifestare i1 nostro 
avviso circa i nomi e i1 modo con i1 quale la 
nomina è s ta ta  compiuta. 

cesso verbale. 
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Al primo esame dell’elenco dei deputati 
componenti le tre Giunte, abbiamo potuto 
constatare che per diversi gruppi e, in parti- 
colar modo, per il nostro gruppo non è stato 
tenuto conto di quella che è la reale impor- 
tanza numerica che essi hanno in questa 
Assemblea. Infatti, mentre i1 nostro gruppo 
ha una rappresentanza numerica di circa 
un quarto dei deputati che siedono in questa 
Camera, noi  vediamo che, ad esempio, la 
Giunta delle elezioni conta un numero di 
appartenenti al gruppo comunista di appena 
sette su trenta, i1 che rappresenta un’ali- 
quota indubbiamente inferiore al quarto che 
complessivamente noi rappresentiamo in que- 
sta Assemblea. (Interruzioni al centro). 

Onorevoli colleghi, non citerò molte cifre: 
indicherò soltanto due cifre e verrò subito 
alla conclusione. Desidero soltanto accennare 
alla questione, che del resto, credo, non potrà 
essere decisa in questa sede. Infine, passerò 
poi a formulare una proposta concreta all’ono- 
revole Presidenza. 

Per quanto riguarda la Giunta per l’esame 
delle autorizzazioni a procedere, su ventuno 
componenti noi abbiamo appena quattro 
rappresentanti, cifra questa che rappresenta 
meno di un quinto del numero complessivo 
dei membri della Giunta stessa. 

Ma questa differenza, che noi - onore- 
vole Presidente - riteniamo nostro dovere 
rappresentare a lei ed ai colleghi dell’Assem- 
blea, diventa molto rimarchevole quando 
si esamina la Giunta del regolamento. La 
compongono, infatti, dieci membri oltre al 
presidente, che è i1 Presidente dell’Assemblea. 
Noi non riteniamo che sia opportuno consi- 
derare i1 presidente della Giunta, che nel con- 
tempo è anche Presidente dell’Assemblea, alla 
stessa stregua degli altri rappresentanti della 
Giunta del regolamento, in quanto sappiamo 
che le attribuzioni del Presidente della Camera 
sono ben diverse da quelle dei componenti 
la Giunta del regolamento. Tuttavia, sopra- 
tutto chi ha fatto parte nella passata legi- 
slatura della Giunta del regolamento non può 
dimenticare i1 peso e l’importanza dell’opi- 
iiione del Presideiite in seno alla Giunta 
stessa. Quindi non possiamo a nessun costo, 
se non vogliamo allontanarci dalla reale situa- 
zione delle cose, dimenticare che, oltre ai 
sei componenti del gruppo democristiano, del 
gruppo liberale e del gruppo socialdemocra- 
tico, deve essere rilevato un settimo com- 
ponente, rappresentato dall’oiiorevole Presi- 
dente. 

Ebbene, nella Giunta del regolamento 
abbiamo che il gruppo democristiano, il 

gruppo liberale e quello socialdemocratico, 
calcolando anche la persona dell’onorevole 
Presidente, hanno tre membri in pii1 di tutt i  
gli altri gruppi. Nella Giunta del regolamento 
il gruppo comunista ha meno di un quinto 
dei componenti la Giurita stessa. 

Infine, mentre nella decorsa legislatura il 
gruppo socialdemocratico - che aveva la con- 
sistenza numerica che aveva - era rappresen- 
tato nella Giunta da un deputato, anche in 
questa legislatura permane un rappresentante 
dello stesso gruppo, come permane un rap- 
presentante del gruppo socialista, dimostran- 
do con ciò che non si è tenuto conto del no- 
tevole aumento dell’importanza numerica del 
gruppo socialista e della diminuita impor- 
tanza del gruppo socialdemocratico. 

Onorevole Presidente, ho ritenuto nostro 
dovere manifestare queste preoccupazioni 
non solo perché è necessario affermare anche 
in questa occasione quella collaborazione che 
deve esistere fra tut t i  i settori della Camera e 
la Presidenza, ma anche perché qui non si 
tratta di cosa di poco conto. Ci troviamo, 
invero, di fronte ad organismi che sono com- 
posti da un numero non larghissimo di rap- 
presentanti, ma che tuttavia sono organismi 
di notevolissima importanza, organismi che - 
vorrei dire - sono anche più importanti delle 
stesse Commissioni parlamentari perché le 
Commissioni, che collaborano con 1’Assem- 
blea nell’esprimere il parere sui vari disegni 
di legge o addirittura approvando i disegni di 
legge in sede legislativa, possono fare tutto 
ciò in quanto si siano realizzati quei presup- 
posti che sono posti in essere proprio dalla 
Giunta delle elezioni, dalla Giunta del re- 
golamento e dalla Giunta per l’esame delle 
domande di autorizzazione a procedere _tin 
giudizio. 

La Giupta delle elezioni *- non lo ricordo 
certo al signor Presidente, ma ai colleghi - è 
quella che deve giudicare della legittimità del- 
l’elezione di tut t i  noi che sediamo in questa 
Assemblea. 

La Giunta per le autorizzazioni a proce- 
dere è quella che deve giudicare se una incri- 
minazione risponda a fini di giustizia 0 se 
essa sia stata proposta per impedire l’esercizio 
del mandato parlamentare a qualche membro 
dell’Assemblea. 

Infule, la Giunta del regolamento ,deve 
proporre eventuali modifiche del regolamento 
che disciplina i nostri lavori e senza l’osser- 
vanza del quale la nostra attivita non pub 
esplicarsi; regolamento che costituisce la 
tutela della maggioranza e, aIicor più, della 
minoranza. 
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Quindi, se in questi tre organismi non riu- 
sciremo ad avere un’adeguata e giusta rap- 
presentanza di tutti i gruppi parlamentari 
dell’Assemblea, e se pertanto non otterremo 
che questi organismi adempiano al loro dovere 
con la particolare serenità ed obiettività che 
ad essi si richiede, avremo la certezza che nem- 
meno le Commissioni legislatiye e la stessa 
Camera potranno procedere nel modo migliore, 
cioè nel modo che ognuno dichiara di volere 
che proceda il lavoro di questa Assemblea. 

Noi abbiamo - e lo dico, signor Presidente, 
con quella sincerità che vuole essere un segno 
di rispetto verso i1 suo ufficio - la preoccupa- 
zione, in sostanza, che si sia voluto indulgere, 
nella composizione di queste Giuntè, ad un 
criterio politico che, a nostro avviso, non 
trova posto nella Giunta per l’esame delle 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio. nella Giunta del regolamento e in 
quella dell6 slezioni. Vi è, iii colui che consi- 
dera i1 nun,ero dei componenti di queste 
Giunte, la convinzione che si sia voluto assi- 
curare in ogni caso ai partiti di centro (al 
partito della democrazia cristiana, al partito 
liberale e a quello socialdemocratico) una 
maggioranza a tutti i costi. 

Ora, se questi tre partiti insieme hanno 
una certa maggioranza in questa Assemblea, 
non bisogna d’altra parte negare che la 
maggioranza che esiste in questa aula è 
così poco rilevante (si aggira sui 16 deputati 
in più, che poi diventa di 8 deputati di mag- 
gioraiiza) che è difficile tradurla fedelmente 
in organismi così poco numerosi, come quelli 
che io in questo momento sto esaminando. 

Quindi, la preoccupazione di attribuire 
alle formazioni di centro una maggioranza 
in tutti i casi - e che in certi casi, come 
quello della Giunta del regolamento, va an- 
che al di là di quella che potrebbe essere una 
maggioranza legittima - questa preoccupa- 
zione porta, a volte, a sacrificare una deter- 
minata opposizione, oppure un’altra oppo- 
sizione, sicché h O i  Vediamo che mentre in 
certi casi è stata sacrificata l’opposizione di 
sinistra (lo abbiamo dimostrato negli esempi 
che ho citato brevemente di fronte all’As- 
semblea), in altri casi, invece, sono stati sa- 
crificati altri gruppi. 

In sostanza, quello che, secondo noi, 
doveva essere il filo conduttore di una de- 
signazione giusta dei rappresentanti dei vari 
gruppi nel seno di queste Giunte, doveva 
essere non la preoccupazione di assicurare 
una determinata maggioranza a questo o a 
quel raggruppamento di gruppi parlamentari, 
ma doveva essere piuttosto la valutazione 

dell’importahza numerica di ogni singolo 
gruppo, a prescindere da qualsiasi altra as- 
sociazione di gruppi. 

Praticamente, si doveva prendere l’im- 
portanza numerica di un determinato gruppo 
e attribuire a questo gruppo -solo in funzione 
della sua singola forza numerica - una ido- 
nea e adeguata rappresentanza. 

Nè io credo si possa affermare che così 
è avveiiuto nell’intento di attribuire ai 
vari gruppi parlamentm almeno un rappre- 
sentante, perché, tenendo conto dei depu- 
tati che so110 stati nominati, notiamo che 
in quella Giunta importantissima che è la 
Giunta del regolamerito vi è un gruppo par- 
lamentrare che non è rappresentato affatto. 

È, quindi, evidente che nemmeno a que- 
sta preoccupazione si pub far risalire i1 mo- 
tivo degli iiiconvenienti che stiamo lamen- 
tando. 

Non mi voglio nascondere che è difficile, 
in queste commissioni formate da un nu- 
mero ristretto di persone, trasferire con la 
m,assima fedeltà possibile gli stessi rapporti 
di forze che esistoiio fra i vari gruppi in 
questa Assemblea. È difficile, in sostanza, 
fare un conto esatto e pesare i vari gruppi 
con i1 bilancino del farmacista. Mi rendo 
ben conto di questa difficoltà, signor Pre- 
sidente, di fronte alla quale ella si è trovata; 
però ritengo che, se si cercasse di risolvere 
la questione nel comune intento di pervenire 
alla soluzione più equa, la cosa non sarebbe 
i inp o s s i bi 1 e. 

Ritengo pertanto - ed è in questo senso, 
signor Presidente, che le rivolgo formale 
istanza - che se ella volesse sentire a questo 
proposito anche i1 parere dell’ufficio di Pre- 
sidenza, forse si troverebbe la possibilità di 
conciliare i diversi diritti e i diversi doveri 
dell’ Assemblea. 

Io ho iniziato i1 mio dire, signor Presi- 
dente, dandole atto che l’articolo 8 del rego- 
lamento riconosce al Presidente la facoltà di 
nominare i membri delle Giunte in parola; 
ma noi riteniamo che i1 Presidente medesimo, 
nei suoi poteri discrezionali, possa senz’altro 
sentire i1 parere dei colleghi dell’ufficio di 
Presidenza. Questa istanza formale che noi 
presentiamo deve essere da lei considerata, 
signor Presidente, non come una manife- 
stazione di sfiducia, ma come un tentativo 
di collaborazione per la migliore formazione 
possibile di questi importanti orgaiiisnii; 
riteniamo, infatti, che l’ufficio di Presidenza, 
composto com’è dagli appartenenti ai vari 
gruppi parlamentari, sia idoneo a toglierla 
da quell’imbarazzo di fronte al quale ella 
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si sarà senz’altro trovala all’atto di formare 
le Giunte in questione. 

Questo, appunto, è l’iiitendimento che 
mi ha spinto a presentare la proposta a nome 
del mio gruppo. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Molto rispettosamente vorrei 

farle osservare, signor Presidente, che, nella 
composizione della Giunta del regolamento, 
è omessa la rappresentanza del gruppo parla- 
mentare del movimento sociale italiano. 
vcro che i1 regolamento le conferiscp i1 potere 
di nominare la Giunta stessa scegliendone I 
componenti, ma io ritengo che tale discre- 
zionalità debba rientrare iiel sistema generale 
che regola la nostra vita parlamentare, il 
sistema, cioè, secondo cui le commissioni 
debbono rispecchiare la fisionomia politica 
dell’Assemblea e quindi devono contenere 
anche i rappresentanti dei gruppi di mino- 
ranza. Se questo principio vale per le com- 
missioni permanenti, tanto più deve valere, 
a mio modesto awiso, per la ((commissione 
delle commissioni D, cioè per la Giunta del 
regolamento I cui importantissimi compiti 
io non mi sofrernierò ad illustrare. 

Devo aggiungere che a far parte della 
Giunta del regolamento sono stati chiamati 
rappresentanti di gruppi numericamente in- 
feriori al movimento sociale, che conta ven- 
tinove deputati: intendo alludere al partito 
liberale e a quello socialdemocratico. Deve 
quindi trattarsi di una materiale omissione, 
per cui io mi permetto di pregare la Presi- 
denza di volere rivedere la composizione di 
cotesta Giunta, e possibilmente anche delle 
altre, in modo da renderle più proporzio- 
nate valle rappresentanze politiche dell’As- 
semblea . 

PRESIDENTE. Io non ho da fare partico- 
lari dichiarazioni intorno al fatto che siano 
state avanzate osservazioni su un atto che il 
regolamento demanda al Presidente personal- 
mente, e quindi insindacabilmente. Desidero 
però rilevare che, fatta eccezione per la Giunta 
del regolamento per la quale una ripartizione 
puramente aritmetica non poteva aver luogo 
per il ristretto numero dei membri, per le altre 
due Giunte la rappresentanza dei gruppi poli- 
tici è stata assicurata con la maggiore esattez- 
za possibile. Non v’è che da fare dei calcoli di 
equazione per rendersene conto. I1 criterio che 
ho seguito è stato quello di una rappresen- 
tanza proporzionale, per quanto io, a stretto 
rigore, non ne avessi l’obbligo, né  per il rego- 
lamento, né per la Costituzione, nel caso di 
queste particolari commissioni. 

CAVALLARI. Nella Giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere i quattro commissari 
comunisti rappresentano meno di un quinto 
clell’iiitera Giunta. 

PRESIDENTE. Ma quanti sono i socialisti 
accanto ai quattro comunisti ? Evidente- 
mente, di fronte a frazioni, ho cercato com- 
pensazioni fra i gruppi più affini. Lo stesso 
criterio ho adoperato in un altro caso per 
quanto riguarda i due gruppi che siedono a 
destra, cioè il gruppo monarchico e i1 gruppo 
del Movimento sociale italiano. 

Desidero inoltre ricordare alla Camera che, 
pur non avendone l’obbligo, pei deferenzaverso 
i colleghi mi sono fatto parte diligente nel 
chiedere alle diverse part i politiche una rosa 
di nomi per le designazioni, tanto che per 
la Giunta delle elezioni il partito comunista, 
che aveva desigriato un nome i.1 meno, 6 stato 
da me invitato a fare una indicazione sup- 
p lemen tare. 

cedere e per le elezioni ho dunque applicato 
il criterio proporzionale, nei limiti delle pos- 
sibilità, poiché non potevo certo dividere un 
deputato in due o tre parti per assegnarne 
una metà o un terzo al fine di rispettare un 
puro rapporto matematico. 

Per quanto riguarda la Giunta del regola- 
mento, è evidente l’impossibilità che su dieci 
membri siano proporzionalmente rappresen- 
tati t u t t i  i gruppi. E pertanto l’onorevole 
Cavallari deve convenire che non è giusto che 
il Presidente sia posto in condizioni di dovere, 
col suo solo voto, far pendere la bilancia da 
una parte o dall’altra; e deve anche ;conve- 
nire che, se un criterio deve essere adottato, 
questo criterio porta a un rispetto della mag- 
gioranza .(Commenti a sinistra), o, $e [più 
piace, di quei gruppi che si usa comunemente 
definire (( di centro », associatisi nella lotta 
elettorale, la cui consistenza numerica com- 
plessiva supera la metà dei membri dell’As- 
semblea, il che induce a non trasformare 
questa maggioranza, in alcuna delle Com- 
missioni o Giunte, in una minoranza, poiché 
altrimenti si sarebbe avuta una specie di 
rappresentatività a rovescio. (Commenti a 
destra). 

Ricordo, poi, che la Giunta del regola- 
mento non ha compiti deliberanti: le sue deci- 
sioni hanno il carattere di proposte di modi- 
ficazimi al regolamento o di interpretazioni; 
e devono essere sempre sottoposte a11’Assem- 
blea, la quale è garantita anche dall’articolo 15 
per i1 quale, quando si apportano modificazioni 
o aggiunte al regolamento stesso, è necessario, 
ove lo si richieda, che l’approvazione inter- 

Nelle Giunte per le autorizzazioni a pro 



Atti Parlamentari  - 43 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1953 

venga a maggioranza assoluta dei componenti 
della Camera. 

Non credo perciò, riflettendo a quello che 
ho fatto (e credo di averlo fatto con piena 
consapevolezza della mia responsabilità), di 
poter ritornare sulle mie deliberaziorii. 

TOGLIATTI. Chiedo, a norma dell’arti- 
colo 47 del regolamento, che il processo ver- 
bale sia posto in votazione. 

PRESIDENTE.  Sta bene. Pongo in vota- 
zione il processo verbale per alzata e seduta, 
per quanto, a rigore, non v i  siano in questione 
osservazioni sul contenuto del verbale mede- 
simo. 

( e  approvato - Applausi  al centro - Corn- 
ment i ) .  

Congedo. 

PRESIDENTE.  Ha chiesto congedo, per 

(13 concesso). 
motivi di salute, il deputato Riccio. 

Verifica di:poteri. - I 
PRESIDENTE. #Comunico che la Giunta 

delle elezioni si è oggi regolarmente costi- 
tuita, nominando : 

Presidente: l’onorevole Giuseppe CO- 
dacci-Pisanelli; 

Vicepreszidentz: l’onorevole Alcide Ma- 
lagugini e l’onorevole Ercole Rocchetti; 

Segretarz: l’onorevole Giacomo Sedati, 
l’onorevole Virginio Bertinelli e l’onorevole 
Bruno Corbi. 

Comunico inoltre che la Presidenza della 
Giunta delle elezioni, a’ termini degli arti- 
coli 4 e 6 del regolamento interno della iGiun- 
ta, ha conferito a ciascun componente della 
medesima in ragione di età, e seguendo l’or- 
dine progressivo dei collegi risultante dalla 
legge elettorale, l’incarico di” riferire sulle 
elezioni delle singole circoscrizioni. 

I relatori risultano così assegnati : 
Collegio unico nazionale, De [Caro; 
Circoscrizione I (Ttorino), Basile; Cir- 

coscrizSone 111 (Cuneo), Malagugini;  circo- 
scrizione I11 (Genova), De Francesco; Circo- 
scrizione IV (Milano), Jervolino Angelo Raf- 
faele; Circoscrizione V (Corno) , Schiavetti; 

Circoscrizione VI (Brescia), Boidi; Circoscri- 
zione VI1 (Mantova), Bianco; Circoscrizione 
VI11 (Trento), Polano; Gircoscrizione IX (Ve- 
rona), Pignatelli; Circoscrizione X (Venezia), 
Viale; Circoscrizione XI (Udine), D’Onofrio; 
Circoscrizione XI1 (Bologna), Schiratti; Cir- 
coscrizione XI11 (Parma),  Bertinelli; Circo- 

scrizione XIV (Firenze), Miceli; iCircoscri- 
zione XV (Pisa), Assennato; Circoscrizione 
XVI (Siena), Jacometti; Circoscrizione XVII 
(Ancona) , Sampietro Umberto; ICircoscrizione 
XVIII (Perugis), Sansone; #Circoscrizione XIX 
(Roma), Pugliese; Circoscrizione XX (L’Aqui- 
la), Foderaro; Circoscrizione XXI (Campo- 
basso), Rocchetti; iCircoscrizione XXII (Na- 
poli), Corona Giacomo; [Circoscrizione XXIII 
(Benevento), Michelini;‘ Circoscrizione XXIV 
(Bari), Corbi; iCircoscrizione XXV (Lecce) , 
De’ Cocci; \Circoscrizione XXVI (IPotenza), 
Codacci Pisanelli; Circoscrizione XXVII (ca- 
tanzaro), Ebner; Circoscrizione XXVIII (Ca- 
tania), Cavallari; Circoscrizione XXIX (\Pa- 
lermo), Sedati; ICircoscrizione XXX (Ca- 
gliari), Basile; Circoscrizione XXXI (Val 
d’Aosta), Malagugini. 

Proclamazione di- deputati. 

IPRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta odierna, ha 
preso atto che i candidati Barbaro Michele, 
Colombi Arturo Raffaele, Fedeli Armando, 
Fiorentino Gaetano, Lauro Achille, Lussu 
Emilio, Mancino Michele, Mariani Francesco, 
Morandi Rodolfo, INegri Aiceo, Pellegrini 
Giacomo, Pesenti Antonio, Ravagnan Riccar- 
do, Scoccimarro Mauro, Secchia Pietro 8 Ter- 
1 acini Umberto, essendo stati, nelle elezioni 
generali del 7 giugno 1953, eletti e proclamati 
contemporaneamente per la Camera e per i l  
Senato, hanno optato per il Senato della Re- 
pubblica. 

Conseguentemente ha  accertato che nei seg- 
gi. rimasti vacanti subentrano i. candidati se- 
guenti, che risultano primi dei non eletti nel- 
IC rispettive liste e Circoscrizioni : 

nella Circoscrizione V (Corno), Merizzi 
Guido per la lista del Partito socialista ita- 
liano; 

nella Circoscrizioiie VI1 (Mantova), Fer- 
rari Francesco per la lista del Partito socia- 
lista italiano e Fogliazza Enrico per la lista 
del Pariito comunista italiano; 

nella Circoscrizione IX (Verona), Walter 
Riccardo, Rosini Emilio e Marangoni Sparta- 
co per la lista del Partito comunista italiano; 

nella ICircoscrizione XI (Uldine), Bettiol 
Francesco Giorgio per la lista del Partito co- 
munista italiano; 

nella Circoscrizione XIV (Firenze), Mar- 
chionni Renata per la lista del Partito comu- 
nista italiano; 

nella Circoscrizione XI (Pisa) , Bernieri 
Antonio per la lista del Partito comunista ita- 
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liano e Amadei Leonetto per la lista del Par- 
t i t o soci a li st a i ta li an o ; 

nella Circoscrizione XVIII (Perugia), 
Pollastrini Elettru per la lista del Partito eo- 
munista italiano; 

nella Circoscrizione XXII (Napoli), Sciau- 
done Francesco e Greco Paolo per la lista del 
Partito nazionale monarchico; 

nella Circoscrizione XXVI (Potenza), 
Grezzi Luigi per In lista del Partito comuni- 
sta italiano, 

nella Circoscrizione XXVII (Catanzaro), 
Filosa Luigi per la lista del Movimento so- 
ci a. le i t a li ano ; 

nella Circoscrizione XXX (Cagliari), 
Berlinguer Mario per la lista del Partito so- 
cialista italiano. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di que- 
sta comunicazione, e proclamo quindi depu- 
Liti gli onorevoli Guido Merizzi per la Circo- 
scrizione V (Conio); Francesco Ferrari ed 
Enrico F~g l inzz~ t  per la Circoscrizione VI1 
(Mantova); Riccardo Walter, Emilio Rosini e 
Spartnco Mamngoni per la Circoscrizione IX 
(Verona); Francesco Giorgio Bettiol per la 
Circoscrizione XI (Udine); Renata Marchioni 
per la ‘Circoscrizione XIV (Firenze) ; Antonio 
Bcrnieri e Leonctto Amadei per la Circoscri- 
zione XV (Pisa); Elettra Pollnstrini per la Cir- 
coscrizione XVIII (IPcrugin); Francesco Sciau- 
done e Paolo Greco per la iCircoscrizione 
XXII (Napoli); Luigi Grezzi per la Circoscri- 
zione XXVI (tPotenza); Luigi Filosa per la Cir- 
coscgzione XXVII (Catanzaro); Mario Ber- 
linguer per la Circoscrizione XXX (Cagliari). 

S’intende che da oggi decorre il termine 
di 20 giorni per In presentazione di eventuali 
reclami. 

Commemorazione dell’ex deputato 
Guido Bergamo. 

MACRELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facolta. 
MACRELLI. Onorevoli colleghi, ancora 

oggi devo prendere la parola in qiipst’aiila 
per una dolorosa circostanza. Ieri, a Mestre, 
moriva l’onorevole dottor Guido Bergamo, 
che f u  deputato repubblicano per i1 Veneto 
per t re  lpgislalure. Educato alla scuola mazzi- 
niana del dovere, fu volontario nella grande 
guerra di liberazione. Fu nominato capitano 
degli alpini per meriti di guerra. Decorato di 
quattro medaglie d’argento sii1 campo e di t re  
croci ai mcrito di guerra, partecipò poi attiva- 
mente alla vita politica del nostro paese in un 
periodo tormentato e grave della storia d’Ita- 

~ ~~ 

lia. Esiliato, trascorse in Egitto e in Francia 
lunghi anni di dolori e di sofferenze. Ritor- 
nato iii patria, si dedicò esclusivamente alla 
professione. Aprì a Mestre una  casa di cura 
e si dedicò alle ricerche scientifiche, soprat- 
tu t to  per quanto riguarda il radium e i  raggi 5, 
tanto da contrarre quei terribile morbo che 
l’ha portato alla tomba. Nove volte sotto- 
posto ad  a t t i  operatori, perdette prima un 
dito, poi la  mano, poi i1 braccio; e ieri moriva 
vittima del dovere. 

Credo che la Camera debba inviare un  
saluto reverente e commosso alla sua me- 
moria, e alla famiglia e alle c i t tà  di Mestre e 
di Montebelluna (che gli det te  i natali) l’e- 
spressione del nostro cordoglio. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
LUZZATTO. I deputati socialisti si as- 

sociano alle espressioni di cordoglio testè 
pronunziate dall’onorevole Macrelli per la  
scomparsa dell’onoreVole Guido Bergamo. I 
socialisti tu t t i  ricordano Guido Bergamo, 
valoroso e vigoroso nella lotta antifascista 
della prima fase (dell’ultima fase di attività 
della Camera prima del fascismo), in questa 
stessa aula lottare e denunziare le Violenze 
fasciste in modo particolarmente energico, 
fuori di quest’aula non secondo a nessuno nel 
vigore della lotta antifascista. 

I socialisti ricordano ancora con partico- 
lare sentimento di solidarietà di aver avuto 
al loro fianco, intimamente vicino, Guido 
Bergamo nella lot ta  recente, con comune 
spirito di uni tà  nell’azioiie dei democratici 
del nostro paese cinque anni fa,,nella scorsa 
campagna elettorale, e ln  quest’ultimo periodo. 
Perciò, è con un  particolare sentimento di 
partecipazione al lut to  delle terre che hanno 
visto più d a  vicino l’attività politica di Guido 
Bergamo, dei suoi compagni di fede e dei 
suoi familiari che i socialisti si associano 
al lutto per la scomparsa di questo Valo- 
roso parlamentare del tempo precedente il 
fascismo. 

GATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
GATTO. A nome dei deputati della demo- 

crazia cristiana e a nome dei colleghi veneti 
in modo particolare, mi associo alle parole 
che sono s ta te  pronunziate per la scomparsa 
dell’onorevole Guido Bergamo. Egli soffrì 
e lottò molto nella vita: lottò molto per il 
passato, soffrì molto in questi ultimi tempi 
La sua morte, tormentata, fu dovuta a1 fatto 
che durante la sua professione ebbe a pren- 
dersi un’infezione per via del radium. Fu 
quindi un martire della scienza, della ricerca 
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scientifica. Quest’uomo combattè in  tut t i  
i campi e cercò, nella politica come nella 
scienza, di rendere meno dure le sofferenze 
degli uomini. Noi ci inchiniamo reverenti alla 
sua memoria. 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. A nome del gruppo 

socialista democratico al quale ho l’onore 
d’appartenere ed anche come vecchio com- 
pagno d’armi nella guerra 1915-1918 quale 
volontario nel 70 reggimento alpini, che fu 
il reggimento che forse raccolse il più grande 
numero di volontari, mi associo alla comme- 
morazione per la morte del buon amico e 
commilitone onorevole Guido Bergamo, la cui 
vita fu tiitto un  himinoso esempio (li virtù 
pubbliche e private. 

Alla sua memoria, che dovrà servirci d i  
esempio. vada i l  reverente saluto dei biioiii, 
degli onesti: degli italiani che aspirino at1 i i i i  

migliore domani. 
DEGLI OCCHI. Chiedo di parlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha iacoltii. 
DEGLI OCCHI. È giusto che anche da 

questo settore parta un saluto alla memoria 
dell’onorevole Giiido Berganio. I1 nostro 
saliito esprime tutta la cavalleria ideale verso 
questo combattente di altra sponda, che fii 

- qiiesto ripiiarda personalmente me - aiichc 
siilla mia sponda in anni che non sono diinen- 
ticati. 

L’onorevnle Guido Bergamo ha  servito 
la nobiltà della guerra nella qiiale credeva; 
ha servito la siia bandiera nella battaglia 
ideale nella qiiale gli uomini di questo griippn 
hanno dissentito. Egli fu però sempre 1111 

esempio di altezza morale, e, se è vero che le 
maggiori ombre discendono dai pii1 alti monti, 
è vero anche che oggi è iiria grande oinbm 
di dolore in quest’aula. 

BELTRAME. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELTRAME. Desidero iinire le espres- 

sioni del cordoglio del gruppo comunista c 
mie personali alle parole pronunciate in quti- 
st’aula alla memoria dell’onorevole Giijdn 
Bergamo. Egli fu candidato con noi ne1 
fronte democratico popolare durante le ele- 
zioni del 1948. Noi tiitti ricordiamo la sua 
attività di combattente antifascista del Ve- 
neto durante i l  periodo in cui il fascisino sorw, 
nel 1919-20-21. 

I1 giippo atmiinista, riell’associarsi, invia 
al familiari la espressione del suo cordoglio. 

PELLA, Minis t ro  del bilancio e ad i n b -  
rim del tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PELLA, Mini s t ro  del bilancio e ad inte- 
rim del tesoro. I1 Governo si associa con pro- 
funda commozione ai selitimeriti di cordo- 
glio che sono stati espressi per la morte del- 
l’onorevole Guido Bergarno. Egli è veramente 
cadiito nel corso della sua alta missione 
scientifica e sociale; è giiisto che il Parlamento, 
i l  Governo e i1 paese si inchinino reverenti 
dinanzi alla siia memoria. 

PRESIDENTE. Raccogliendo l’omaggio 
veriiltu da varie parti della Camera per la 
scomparsa del collega Giiido Berganio, me ne 
farò interprete presso la faniiglia e presso la 
città natale. (Segn i  d i  generale consentirnerito). 

Discussione del disegno di legge: Ratizzazione 
della tredicesima monsililà spettante ai 
dipendenti statali per il 1953 (4). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la disciissione del disegno di legge: Ratiz- 
zazion(3 della tredicesima meiisilit à spet tante 
ai tlipcritleriti statali p ~ r  il 1953. 

Ricordo che la Commissione speciale per 
l’esame di questo provvediinento è stata ilil- 
torizzata dall’Rssemhlea, nella seduta di ieri, 
a riferire oralmente. 

I Ja facoltà d i  parlare l’onorcvole Scoca, 
re1 a 1 OPP . 

SGOCA, Relatore. Onorevoli colleghi, il 
contenuto del disegno di legge sottoposto al 
nostro esaim, è niolto semplice e corrisponde 
al s i io  stesso titolo: ratizzazione della tredi- 
cesima mensilità spettante ai dipendeiiti sta- 
tali per i l  1953. Fermi 1 criteri per la com- 
misiirazione P la spettanza della tredicesima 
moiisilità, qiicsta vien divisa, per quanto ri- 
giiarda i1 1953, i n  diie parti: uiia parte vicne 
corrisposta i 1  10 liiglio 1953 e iina seconda 
parte i l  16 dicernbrc (le110 stesso anno. 

Nr~ll’articnlo 1 6 contenuta l’esplicazione 
di q i ies io  concetto nel sensu che si determina 
Ia qiiota spcttarite per i l  primo semestre 
nella metà della intera 13% mbnsilità spettante 
a questa data. Siccome, però, è possibile che 
i1 16 tliccnibre la misura possa essere variata 
in ragione della posizione di carriere e di 
servizio dei singoli interessali, si dispone che 
per qiiclla data sia corrisposta la differenza 
fra quanto l’interessato ha percepito alla 
data (ìel 10 Iiiglio e quanto gli spetterà nel 
mc’se di tiicerribre del corrcnte anno. 

11 hrrieficio si coricrcta quindi in un anti- 
cipo ( l i  sei mesi della nieta della mensilita di 
cui sopra. I1 fatto determinante é dunque la 
ratizzazinne della 13% mensilita. Restano fermi, 
corn" dicevo, tiitti gli altri criteri per la com- 
niisiir:tzioiie della mwsilita stessa. 
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L’articolo 2 estende il beneficio anche ai 
dipriidciiti degli enti locali, degli enti para- 
slaiali e di altri enti pubblici con le norme 
conteiiiite nel decreto legislativo 25 ottobre 
1946, 11. 283, con i1 quale la tredicesima men- 
s i l i t à  veniva istituita per i suddetti impiegati. 

La modifica che la Commissione ha  appor- 
ta to  all’articolo 2 si riferisce semplicemente 
at1 iiri’iil t eriore specificazione con l’inserimenlo. 
nella normd, della citazione degli articoli 10 c 
11 (le1 ( l w v t o  rnitlesimo. Nella discussione che 
ha avuto Iiiogu stamaiie in Commissione, vi 
~ i i o  s ta te  varie proposte intese ad  allargare 
i1 concetto contenuto nel disegiio di legge 
e quindi la portata  del beneficio. Vi è 
stato 1111 emeiidainento proposto dagli ono- 
r c ~ o l i  Uugoni, Pieraccini, Chiararnello ed 
altri relativo all’articolo 1; sottoposto a vota- 
zione, l’emendamento stesso è stato respinto. 
Yi è s t a t a  pui la  presentazione di alcuiii 
ortlini del giorno: uno degli onorevoli Cap- 
piigi e Troisi, un altro degli onorevoli Di Vit- 
torio, Lizzadri ed altri, e tin terzo dell’ono- 
rrvole Lataiiza. La Commissione ha  disciisso 
con sufficiente ampiezza questi ordini del 
giorno ma alla fine si è dovuto concludere che 
non potevano essere presi in esame o, meglio, 
iiun potevano essere posti in votazione da- 
vant i  alla Commissione i n  quanto che la Com- 
missione era riunita i n  sede refereiite e quindi 
6 parso, i11 armonia con i precedenti e qiiindi 
con la prassi che ùeriva dalla iiatiira stessa delle 
funzioni cwrcitatc dalle Commissioni i n  sede 
refertarits, che non potesse sot toporsi al suo 
esame alciiii orrliiie del giorno iinpegnativo 
per l’Assemblea. Per questa ragione procc- 
diirale non s i  è procetliito alla votazioiie degli 
ordiiii drl pioriio, lasciando ai proponenti 
d ~ g l i  ordini del gioriio medesimi la Iibertii 
di prcsenlarli all’esame tlelI’Assriiil-~lt~a. In 
conclimonc, i 1  testo del disegno (li legge ap- 
provato dalla Commissione è identico a qiiello 
presentalo cial Governo, tranne che pei, la 
specificazione coritenut a nell’articolci 2 .  

PRESIDENTE. Dichiaro apcrta la t l i -  

sci i ssionc gciierale. 
È iscritto a parlare l ’onorr~ole  Di Vi t -  

torio, i1  qiialcl ha prcsrntaio, iiiiilaniente ai 
dcpiitati Lizzadri, Li Gaiisi, i\ssenriato, Du- 
goiii, Amendola Pietro e Pi~racciiii,  i l  st’- 
giiriite ordiiie (i(>l giorno: 

La Camera, 
(~carniiiando i1 disegno d i  lcpgc 11. 4 af- 

ferma : 
1”) che la rateizzazione della 13” mensi- 

lilà dwuta  U I  dipendenti statali, di C U I  a l  d i -  
w p o  d i  legge, è da considerarsi comc un 

mezzo atto a consentire i1 pagamento imrrie- 
diiìto d i  adeguati anticipi ai dipendenti sta- 
tali; 

2”) che tali anticipi sono da coiisiderarc 
come acconti sul  futuro adeguamento del trat- 
tameiito economico dei dipendenti statali, 11 

cui disegno di legge sarà presentato p r o w -  
mainente ed esaminato in Parlamento; 

3”) che in ogni caso la 13” mensilità al 
dipendenti statali dovrh essere corrisposta in- 
tegralmente nel prossimo dicembre; 

4”) che lo stesso acconto e nella stessi 
proporzione dovrà essere concesso ai pensio- 
nati statali e di tutti gli enti pubblici. 

Ha  facoltà di parlare e di svolgere qiiesio 
ordine del giorno. 

DI  VITTORIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi: qiiesto disegno di legge è sorto 
dalla necessità di corrispondere in tempo utile 
a i  dipendenti statali un acconto siii futiiri 
miglioramenti, ch’erano s ta t i  ri:hiesti da lungo 
tempo dalle organizzazioni sindacali m a  s u i  
quali i1 Parlamento non h a  avuto la possibilità 
di deliberare perché si era giunti alla fine della 
legislatiira nelle condizioni che sappiamo. 

Si I? dovuto allora ricorrere ad  iin espe- 
diente giuridico che consentisse d i  corrispon- 
dere acconti siii miglioramenti richiesti dagli 
statali in iina forma tale da  evitare gli 
inconvenienti frapposti dal disposto dcll’ar- 
ticOkJ 81 della Costituzione. 

I colleghi ricordwanno - e l’opinione piib- 
blica ricorda - che per sollecitare questi 
acconti sui miglioramenti vi è stata  rin’agita- 
zioiie dei dipendenti statali, v i  sono s ta t i  di- 
scussioni fra le orgaiiizzazioni interessate ed 
i1 Governo, sinché, anche attraverso i1 berie- 
volo, aiitorevole ed efficace iiiteressameiito dei 
Presidenti dei diie rami del Parlamento, s i  
giiirise all’iiitesa che gli acconti ai dipendenti 
statali sarebbero s ta t i  corrisposti sotto fornia 
(li anticipo sulla tredicesima mensilità, di 
modo che, se questa legge, nei termini in ciii 

è scritta - e nii riferisco particolarmente alla 
relazione ministeriale - dispone escliisiva- 
niente iina rateizzazione della tredicpsinia 
mmsilità, di fatto, nella soctanza, essa noli è, 
e non dovrebbe essere - e questo dovrebbe 
risiiltare molto chiaramente - che iin mezzo 
per corrispondere, come ho detto, un  anticipo 
sili futuri miglioramenti. 

Io trovo che l’onorevole ministro avrebbe 
fatto meglio ad  inserire chiaramente qiiesio 
concetto nella sua relazione, i l  che avrebbe 
forse reso iniitili emendamenti ed ordini del 
giorno; ma, poiché nella relazione ministeriale 
si legge che si t ra t ta  di iin niiovo sistema - sia 
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piire transitorio - di rateizzazione della tredi- 
cesinia mensilità, occorre, affinché non sorgano 
equivoci, che o nel testo stesso della legge o at-  
traverso un chiaro ordine del giorno sia stabi- 
lito senza possibilità di equivoci che la rateiz- 
zazione ha uno scopo solo: quello di poter cor- 
rispondere un anticipo sui futuri miglioramenti 
ai dipendenti statali. Nel corso dei lavori dclla 
Commissione, gli onorevoli Dugoni e Pierac- 
cini hanno presentato un emendamento ten- 
dente ad introdurre, appunto, nella legge i l  
concetto che, pur parlandosi di anticipo siilla 
tredicesima mensilità si tratta, in realtà, di un 
anticipo sui futuri mig1ic)ramenti. Il Governo 
in sede di Commissione ha dichiarato di non 
poter accettare quell’ emendarnento nè il 
nostro ordine del giorno, che chiarisce la 
portata della legge nello stesso senso. Voglio 
sperare che l’onorevole ministro in Asseiii- 
hlea possa esprimere un awiso diverso. 

D’altra parte è stata avanzata anche la tesi 
secondo la quale, data la situazione precaria 
in cui versa i1 Governo in qiiesto momeilto, non 
sarebbe possibile porre in votazione alcun ordi- 
ne del giorno. A me pare, onorevoli colleghi, 
che noi rischierenimo, in tal caso, di giungere a 
questo assurdo: che il parlamento concederebbe 
agli statali qualcosa che gli statali noii SO10 
non hanno chiesto ma neppure desiderano. 
Infatti nessuno statale desidera spezzettare 
la tredicesima mensilità, la qtiale è corrispo- 
sta per rispondere a fini sociali e morali ben 
determinati che noi tut t i  conosciamo. Spez- 
zettare la tredicesima mensilità significherebbe 
per gli statali trovarsi in serie difficoltà alla 
chiusura del loro bilancio familiare alla fipe 
dell’anno, proprio quando alcune iiecessitk 
sono più sentite. Gli statali hanno già ipote- 
cato la tredicesima nieiisilità come avvieiir 
ogni anno, per cui non desiderano avere aiiti- 
cipi su di essa. Se noi votassimo la legge così 
come ci è stata presentata non potremmo 
introdurvi i l  concetto che si tratta di un anti- 
cipo sui futuri miglioramenti e che la tredice- 
sima meiisilità dovrà essere sempre corrispo- 
sta integralmente nel dicembre prossimo. Ri- 
peto, se questo concetto non potesse essere 
introdotto nella legge, il Parlamento non ade- 
rirebbe esattamente all’intesa ch’è stata rag- 
giunta tra le organizzazioiii sindacali ed i 1  
Governo attraverso l’intervento dei Presiticn- 
ti dei diie rami del Parlamento, per cui il 
Parlamento stesso concederebbe agli statali 
iina cosa clie cssi non solo non chiedono, ma 
addirittura ripiidiano nella sostanza. 

Allora è assolutameiite necessario che nel 
lesto della legge o in un ordine del giorno 
si renda chiaro 11 concetto dell’« anticipo sii1 

futiiri miglioramenti D; so t to  questo aspetto 
noi siamo favorevoli all’emendameiito pre- 
sentatu i n  Comniissionc. dagli onorevoli Du- 
goni e Pieraccini. 

Desidero infine chiarire ai7chr iin altro 
punto. L’onorevole Cyappugi ha presentalo 
un ordine del giorno che noi potremmo anche 
approvare (rinunziando a quello piu esplicito 
da iiie presentato) se non vi fossero diic 
incoiivrnienti. 11 primo è che iiell’ordiiie 
del giorno (iappiigi non si afferma in modo 
chiaro e categorico 1 1  concetto che in tutt i  i 

casi, nel dicembre prossimo, la trrdicesima 
mrnsilit& dovà essere corrisposta iritegral- 
ineiitc agli statali. I1 secondo iiiconvenieritr 
è che l’onorevole Cappirgi ha falto esplicito ri- 
ferimciito alla legge di delega con la quale i1 
Parlamcrito dovrebbe deferire al Governo i1 
potrre di risolvere non solo i1 problema del 
tra1 iameiito econoinico degli statali iiia anche 
quello della riforma della burocrazia. Io credo 
che la legge di delega sia ormai decadula, 
comc tiilte le altre leggi che i1 Governo 
aveva presentato al Parlamento 6’ che noii 
sono slate approvale prima della fine della 
legislatura. Quindi qiirsla legge di delega 
non esiste: i1 Governo non l’ha più ripre- 
sentata v io mi auguro clip non la ripresenti. 
Infatti, noi siamo contrari a delegare al GO- 
verrio i1 potere di risolvere i1 problema dcl 
trattamento economico degli statali P ancor 
più i1 problema delle garanzie giuridiche chc 
drvoiio salvaguardare la loro stabilita di im- 
piego c la loro indipendenza morale e civile. In 
altrr parole, noi siamo contrari a che l’esame 
di 1111(1 questione così delicata sia sottratto al 
ParlamPiito, ~l quale ha sinora sempre dimo- 
strato una cornpreiisioiie delle esigenze dcgli 
statali maggiore di quella del Governo. Perciò 
delcgarc i1 potere al Govcrno in questa materia 
Significherebbe accettare preventivarnente iinu 
soluzione che è la meno favorevole per gli 
statali, sia dal piirito di vista del trattamento 
economico sia da qiiello delle garanzie giu- 
ri d i che.. 

Per i l  resto rileiigo che l’ariicolo 2, così 
come 6 stato emendato stamanr dalla Com- 
missione, risolva i1 problema dell’estensionr 
di diritto di questi acconti ai dipendenti degli 
enti IiJcali P degli altri enti parastatali e d i  
dirli to piihhlico senza alcuna eccezione. 

H imme i l  problema ( 3 ~ 1  peiicionati. La 
Gamtva ha già approvato iina leggc in cui si 
afferma i1  principio che i pensionati debbono 
segiiirc’. tial punto di vista cconomico, i1 
destiii(~ dci tliperid:.iiii statali in servizio, 
pcr C ~ L I ,  qiiaiido vi è uria variazione nel trat- 
t aineiilo economico dei dipeiideiili in ser- 
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vizio, la stessa variazione si deve applicare 
ai pcnsioriati statali. Piiò darsi che qiiesta 
legge, non essendo s ta ta  in prosiegiio appro- 
vata dal Cenato. sia decaduta come le altre; 
è tut tavia  iin concetto che la Camera all’iinani- 
iiiitii ha  affermato. Considerato questo e con- 
siderato che la  Camera h a  manifestato la 
volontà d i  corrispondere la tredicesima men- 
silith ai pensionati statali, riteniamo che 
qiiesta Assemblea debba chiedere al Governo 
di escogitare tin espediente afinché. confor- 
memente alle Ipggi già votate  dalla Camera 
e dianzi citate, si dia ai pensionati dello 
Stato iin acconto nella stessa proporzione 
i n  c i i i  esso v i ~ r i e  corrisposto ai dipendenti in 
servizio, t’ analogamente u n  acconto venga 
corrisposto ai pensionati di tu t t i  gli enti lo- 
cali, d i  (liritto piiblilico e parastatali, ai sensi 
( I d  testo enieiidato dall’articolo 2. 

S t b  sianio d’accordo sii ciU, la legge potrii 
esscre rapitlamwite approvata; ed in qiiesto 
senso mi augiiro che i1 Governo accetti 
I’t~ineritlanieiito Diigoni e Pieraccini oppure 
I’rirdine del giorno proposto d a  me e dai col- 
leghi Lizzatiri ed altri, che mi sembra i1 più 
coiriplc~to e preciso: quello che piiò veramente 
soclisfarr le IPgittirne aspet tativc degli statali. 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare I’ono- 
rcvole Dugoiii, il quale ha  facoltà di illii- 
strarc i1 s e g i i b t e  ementlamento all’articolo 
1, firmato anchcl dai clcpiit ati Pipraccini, 
C11iaranieIlo, Loinhartli Riccardo, Maltrucci, 
Guadalupi, Capacchione, Bensi, Ghislaiidi, 
Jacomet t i, Basso, Faralli. Gat1 I Caporaso 
Elena e Nc.iini Giiiiiana: 

(( Sostiiuire i p r i m i  tre commi  con i seguenti: 
(( L’importo d i  1111 semestw della 13a nicii- 

silitk, attribiiita al personale statalp a ter- 
~ni i ie  dill primo coiiiiiia dell‘articulo 7 del 
decreto Icgislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 23 ottobre 1946, n. 263, è corrisposio 
per l’anno 1953 come acconto da pagarci i1 

io 1 u gl io, da co iigi tag1 i arsi siigl i atlegi I anieiit i 
economici che verranno stabiliti con siiccos- 
sivo provvedimento legislativo. 

Tale anticipo 6 commisiirato alla meta 
dei t ra t tamento economico inensile lordo 
spet tantr  al 10 luglio 1953 per sliyendio, 
paga e retribiiziorie e indeiinith di carovita. 
ecclusr le qiiote complementari n. 

DUGONI. Dopo I’flspocizione della sloria 
di qiiesto acconto siilla tredicesima niensiliid 
fatta dall’onorevole Di Vittorio, mi pro- 
pongo seniplicemente di dirnostrare che lo 
cineiidameiito proposto dai colleghi Pierac- 
cini ed altri, e d a  me, Leride escliisivamente 
a reiidere chiaro un  impegno chc è stato 
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preso dal Governo di fronte alle organiz- 
zazioni operaie con quelle mediazione dei 
Presidenti dei diie rami del Parlameiito che 
tu t t i  ricordiamo. 

Ciò che ci h a  indotti a presentare qiieslo 
emendamento è la par te  iniziale della rela- 
zione ministeriale, nella qiiale si legge: (( Per 
corrispondere alle istanze dei dipendenti 
statali di fruire in anticipo di parte della 
tredicesima mensilita, ecc. N. Qiieste parole 
della relazione non dico che siano di colore 
oscuro, ma sono di colore oscurante. perché 
oscurano qiiella che è la realtà della coliclii- 
sione delle t ra t ta t ive cui ho accennato: e 
cioè che l’acconto sulla tredicesima inensi- 
Iità non era che u n  mezzo per anticipare una 
determinata somma agli statali in attesa 
che, attraverso la legge delega o attraverso 
un provvedimento speciale, vi fosse i1ii ade- 
giiamento del t ra t tamento degli statali. 

Viceversa, qiiantlo siamo arrivati alla 
redazione legislativa di questo accordo, i1  

Governo ha rovesciato le posizioni. L’oiiore- 
vole Gava ci ha  detto qiiesta mattina, con 
molta chiarezza, che non vi era che qiiesta 
d i z io i i~  per poter pagare e che yiiaìsiasi 
altro modo si sarebbe urtato contro la di- 
sposizione tlell’art icolo 81 della (hslitiizioiif.. 
Ehbene, oriorwoli colleglii, io mi propongo 
proprio d i  dimostrare che l’articolo 81 noii 
osta al pagamento della meth della tretlice- 
si ma mensili t à pii r dichiaraiitlo cspliri t anien t e 
rip1 provvpdimeiito legislativo che la parie 
anticipata noii va poi ricalcolata i 1  16 di- 
cclmbre, qiiantlo si paga la iiormalo Iredice- 
sima niensilità. 

Infatti, che cosa dice 1 1  nostro les to?  
Che l’importo (li iin semestre della t re t l ic~-  
sima niciisilit U corrisposto per I’aiiiio 1953 
come acconto d a  pagarsi i l  10 luglio, da  con- 
giiagliarsi siigli atlPgiiameni i economici chc 
verranno stabiliti con successivo provvedi- 
mento legislativo. 

L’onorevole Cava sollevava i1 prol~lenin 
della copertura. Ma  qiii non vi è bisogno di 
copertiira, onorevoli colleghi, perché noi 
abbiamo I’aiitorizzazione del bilancio a pa- 
gare l a t red icesiina nieiisi l i t  à, ant icipiamc i 
i1  pagamento della metà, e quindi rimaniamo 
nei limiti delle normali autorizzazioni del 
bilancio. Quando si t ra t terà  di riconipiitarc 
la somina pagata, invece d i  dedurla dalla 
tredicesima mensilità noi la dedurremo tla- 
gli aiimeriti che saranno s ta t i  stabiliti e per 
i quali si sarà t rovata  la normale copertura. 

Mi pare, qiiindi, che noii vi sia alcuna 
ragione tecnica cl2e osti all’iiiserimeiito della 
specificazione che qiiesta somma 6 pagata 
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r ion  per essere poi conguagliata il 16 dicem- 
bre, rncl’ per essere conguagliata i1 giorno in 
cui saranno attiiati questi aumenti. 

Risponde l’onorevole Gava, e lo fa per 
conto del Governo: però, con ciò $1 sta- 
bilisce che il 16 dicembre dovrà essere pa- 
gata  la tredicesima merisilità intera. Non è 
vero, perché, se questo fosse detto nel dispo- 
stn legislativo, allora la copertura finanziaria 
cvidenteinente non vi sarebbe. Ma, fino a 
qiiando nella disposizione legislativa noi non 
facciaino questa affermazione, noi siamo cer- 
tamen te iiell’ambito della copertura richiesta. 

Del resto, che si sia fa t to  così altre volte 
I(J abbiamo visto precedentemente. Per due 
 volt^, onorevole ministro, nel 1949 e nel 1952 
sono s ta te  approvate leggi che avevano per 
titolo: (( Concessione di un acconto ai dipen- 
denti statali sii futuri miglioramenti ecu- 
noniici ». 

PELLA, Ministro del bilancio e ad  interim 
del tesoro. Con copertura ! 

DUGONI.  Onorevole ministro, iion la 
copertiira delle snmme a venire, ma la coper- 
tiira delle somme che si pagavano. Ora, ini 
pare evidente che la copertiira delle soinnie 
che si pagano è data  dalla tredicesima nieii- 
Silità. 

Si sono dati altre volte degli acconti su 
geiierici e  ion precisati miglioramenti eco- 
iioinici (prowedimeriti 11. 2516 del 1952 
P 11. 922 del 30 notembre 1949). Eviden- 
tenieiite siamo nella stessa ipotesi: diaino 
un acconto su futuri miglioramenti eco- 
nomici. La cnpertiira 6 qui costituita dal 
bilancio dello Stato, che conseiite di pagare 
la tredicesima mensilità. Non credo sia iie- 
cessario ricorrere ad  ordini del giorno sui quali, 
del resto, se del caso, noi siamo pronti a 
ripiegare, perché la nostra proposta è p e ~  
fet tamente aderente al disposto vostitiizio- 
iiale: la spesa è già coriteniita ir i  bilancio, (1s- 
serido essa at t inta  alla tredicesima merisilità, 
e altrettanto coperti saranno gli eventiiali 
miglioramenti economici, essendo evidcrite 
che essi lion saranno decisi senza che si 
reperiscario i fondi necessari. Non dovrebbero 
tliinque esistere difficoltà, oriorevnle ministro, 
d a  parte sua, ad accedere a quecta interpre- 
tazione. lo non ho altro d a  aggiungere, ap- 
punto perché la questione mi pare chiaris- 
sima, e oso sperare che il Governo voglia 
essere d'accorcio con noi su u n  emendamento 
che tende soltanto a rispettare un  preciso 
accordo intervenuto con le orgaiiizzazic)rii 
sindacali sotto l’alto auspicio dei Presidenti 
delle due Assemblee legislative, i quali sono 
certamente i primi a desiderare che si giunga 

ad  una iriterpretaziorie che è, come la nostra, 
tale d a  gararitire il rispetto dell’accurdo in- 
tervenuto sotto la loro autorità. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’olio- 
revule Cappiigi, il quale ha  presontato, unita- 
mente all’onorevole Troisi, il  seguente ordine 
del giorno: 

La Cameri], 
discutendo i1 disegiio di legge per In con- 

wssione ai  dipendenti statali del pagamento 
mticipato della. metà delld 13” niensilità, 

i n  considerazione dell’aspirazione dei di- 
pendenti stessi, di ottenere un acconto sul be- 
neficio che deriverà dal conglobamento delle 
varie VOCI della retribuzione nello stipendio 
- provvedimento che non si rende possibile 
S l i t  per la mancanzti d i  copertura-, sia per la 
non avvenuta approvazione della lcgge per la  
dclegit i11 Governo d i  poteri per l’emanazione 
del nuovo statuto degli impiegati civili dello 
Stitto, che prevede anche l’attuazione de1 con- 
globamento suddetto non oltre i1 io gennaio 
1954, 

diehiara che l’acconto sulla 13” iner,si- 
Iità, che può essere immedi;ttamente disposto, 
consentirà 1;1 sua ti.itsfornlitzionc, i n  sede dellit 
approvazione della (c legge d i  delega I ) ,  in ac- 
conto sul beneficio connesso a l  conglobamrnto 
della retribuzione. 

La Camera, inoltre, impegna i1 GOVPYI~O 
ad estendere ai pensionati statali l’anticipo 
sulla 138 mensilità non appena entrerà in vi- 
gore i1 provvedimento legislativo che ne  di- 
spone la corresponsione. 

Ha facoltà di parlare e di svolgere questo 
ordine del giorno. 

CAPPUGI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non v i  è dubbio che quanto è stato 
finora affermato circa le finalità del provvc- 
dimento in esame risponda a verità: confermo 
infatti che questo provvedimento risponde al 
preciso scopo di trovare un  espediente legisla- 
tivo idoneo a far corrispondere immediata- 
mente un acconto ai dipendenti statali in vista 
dei miglioramenti economici d a  essi richiesti e 
per i qiiali sono intercorse lunghe t ra t ta t ive 
fra lo Stato e le organizzazioni sindacali. 
L’onorevole Di Vittorio ha  detto di non 
potere aderire al mio ordine del giorno per il 
riferimento che in esso si fa a11a legge delega, 
Poiché questo piiiito costituisce, secondo me, 
il fulcro della discussione, é bene che io 

intrattenga brevemente su di esso la Camera. 
Nell’agosto scorso la C. I. S. L. avanzo al  
Governo delle richieste che, pur  nella loru 
complessità, si riducevano al  conglobamento 
nello stipendio di t u t t e  le voci della retribu- 
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zioi:e, fatta clccezione riaturalmeiitc per qiiellc 
relative a prestazioni particolari. Per giiingere 
però nel contcmpo ad iin certo miglioraineiito 
degli stipeiidi si richiese aiiche che, prima di 
addivciiire al coiiglobanieiito, fossero efYet- 
t u t e  alciiiie operazioiii d i  adeguamento delle 
varie vcici tlclla i-ctribiizionc: più prccisamebtc~ 
chiedemino la c>lrvazione a qiiota i10 del 
c<i ri I v i t a 11 a s c , 1 ’ad egi i am en t o degli assegri I 
pcreqiiatiyi ppr i gradi più ))assi c la forfettiz- 
zaziriiie di u n a  sonima pari all’importo di 
trenta ore di  hV(Jr0 straordinario. Secorido il 
iiostro avviaci. i1 coiiglobamento, attraverso il 
riaiiltato d i  q i ics te  operazioni, porterà ad iin 
crrto niiincvito, i i o i i  molto cospiciio, ma ccrta- 
iiieiitc tale da coprire qiiell’accorito che gli 
sta tali hanno chiesto iiisistentenicnt e.  

Orbeiic, io ini coiio riferito alla legge d i  
clel~ga prcipriri perché i l  Governo, in  spgiiito 
a qiiellc trntt,iiivv, prowide a prcscritare al 
Pa r l a in~ i i t~ i  iinn legge con cui chiedeva che 
fuswrci dt.lcgnti al Governo stesso poteri intesi 
a reiitlere r r~i l izzal~i l i  due operazioni: iin’ope- 
razione d i  carattere economico, proprio allo 
sccpo del siirltlettci coiigiobameiito delle voci 
della rc~tribi~zione, et1 tin’operazioiie di caratte- 
rr  piti gt>iieralr>, iiormativv, intesa a realizzare 
fiiialnieiite quella che (la taiito tempo è stata 
oggetto di (Iisciis~ioiii e di attesa da parte 
degli iiit(iwasuti P cioè la cosiddetta riforma 
huri:cratica, cliti fiirsc iiieglici si poti,chbe defi- 
1111~’ 1111 riordiii~nieiito tiella pubblica ainini- 
111 st razic nt>. 

Q u i i i t l i  i1 pi*iivvetlimriito coi1 cui i l  Go- 
voiiiii cI11c\~e al Parldniriito la cIelcga di  poteri 
aveva qiic>ti t l i i è  nzpetti: i i i i  aspettu ecoiio- 
inico e i i i i cispetto iiormativv. La mia orgaiiiz- 
zciLioIi(1 provvide siiljito a fare alla Presideiiza 
del Liiisigiio dlcuiie bostaiiziali os~t~i~vazioi~i  
i i i t t x  a poiw in witlenza che I r  foriiiiile 
usat(> pcr la leggo ti1 delega clci poteri al Go- 
verilo i i c i t i  cranci iduiicc a cc~rr1bpoiidei.e coni- 
plt~tamerife ai iiostri iiitciidimenti. Così noi  
taceinnio i i i i a  accrt taziorie d i  niassiiiiiL de1 
prctvvedirnt~iito, perché lo ritcriPvanio e lo 
riteiiiaiiici i1 più ada t to  a consegiire firinlinerite 
lo scopo clip desitlerianici. 

Per qiiallro, aim pvr ciriyiir aiiiii, si è 
wniprc parlalo d i  riforma delle hiirocruia; 
ma, pcr rfEeito d’iiiia ccrta vischiosità proprio 
(li qiirgli cirp~iii biirocialici che clwrrbbero 
csm-c> riforinai i ,  ~ 1 0 1 1  si è mai riiisciti a con- 
d i~ t‘r c 111 port o i 1 p rovvc tl i incr i t ci . i i ( )  i io st ai1 t c 
clic slu%di egrcgi siano stat i compiuti al ri- 

guardo. Basterchlic la rclazioiie Fnrli p~ atte- 
stare qiwitci  sia .;tala apprcifondita I’indagiiic 
in ineriio a q i i c s t o  irnpciriaiite argomento, in- 

tCso u, dare allo Stato u n  apparatci perfella- 

merite fiinzioiiale e corrisponderitr ai suoi 
compiti, che sono stati particolarniente in- 

crementati dall’acsurizione dapart e dello Stato 
di  più ampie fiiiizioni di carattere sociale. 

Ebbene. oiiorcvoli colleghi, proprio allo 
scopo d i  v d e r e  se tiitto qiiesto materiale 
claborato (e 10 stesso oiiorevolc Petrilli, e lo 
s t e s s o  onorevole Picciorii, coii i1 valido aiuto 
dell’ririorrvole Liicifrrdi, avevano finito per 
iradiirrc anche in termini legislativi alciirie 
clc~llr più importanti conclusioni ciii erano 
giiiiiti dopo qiiesti studi), potesse essere i t t i -  

limato, noi abbiamo ri teriiito che lo striimentci 
piii adatto allo scopci fosse la delega di poteri 
a1 Govcrno. 

Ccisicchè n o i  ririianianici sii questa nostra 
posizione, pinichk iiessi~ri motivo di carattere 
politico natiiralmerile ci iridiice a non avere 
fiducia nel Govcrno. Ora. cori le garanzie 
che noi abbiamo s i i1  Ierreno parlamentare 
iiclla fasti ( l i  discussione delle norme in hasp 
alle qiiali d(>legherenio i poteri al Governo, 
e arichr per qiiclla estrema sal-ciagiiardia dei 
diritti del Parlamento costituita dall’ini- 
ziativa parlamentare, qiialora i provvedi- 
incnti che sararino emanati i r i  virtu della 
legge di delcpa non corrisporidessero ai rinstri 
iritendinieiit i ,  coil qiirsle garanzie (che poi 
sararino iiifcgratr dal fatto che np l  momento 
in ciii approveremo la leggr. di delega chiedo- 
remo che la legge stessa preveda la parleci- 
pazioiic degli orgarii sindacali a discussioni 
preparatorie) io credo che si possa affermare 
che la icgpe cli delega sia proprio lo struniento 
adatto a far sì che finalmente questa materia 
possa essere iiiiovamerite regolata e che firial- 
niente qiiesta faniosa riforma burocratica 
possa arrivare i11 purl(,. 

N u i  iion abhiamo motivo per chiedere lo 
slralcio della parte ecorioniica cla yiiella nor- 
inatix‘a, pwchè i1 Governo potrit provvedere 
(11 i 1 1.1 i I  I i ani i o tl al I ’ap provazi i ) ii e d el la I cgge 
d i  cie!cya, così  corne era pi*t~visto iicl cliscgrio 
di Irggv presPntatu: entro 1111 aiiiio dalla prc- 
\~~ i t az i t i i i t b  t l P i  provvt iliniriiti delegati iritt.,ii 

al dol i (1 animi n i - 
btrazioni>, r d  eritrii i l  31 dicf~nibrc, p c ~  qiiaiilo 
attic.iie al provvediriiciit(~ rigiiarclante i1 coii- 
gii)haiiieiil(i riella vocc stipendiil di  t i i l t e  lr 
voci dclla wtribiizioiic~. Poichè qiiesto strii- 
iiicrito pii0 v 5 i ~ r t x  iiloiieo a frir giiaclagiiart~ 
tlpl  tempo. . (Intcrruzio7te del tlepiituto Di 
T’ittorio). 

I t>  iio5tr.e p o b i z i o i i i  sono tliffcrviiziat t’. A1 

t i i  cara1 tcre i)rnf<iricl~1nicrLtt‘ politico: voi nun 
volctc In lrggc~ d i  tielcga perchè riciii avete fi- 

r1( i r( 1 i i I ai i i r i  i t i i 1) i I I-> b li ca 

( )n I l  I’t’\’l 11 LI I VI 1 i I 11’10, 5 I I y I I txS 1 i1 q I i t %  i i(  i1 i(’ 

fOl i t l0  t i l  qLit’St0 J iOi t r ( J  t ~ l S ~ P l l \ O  C ’ è  11118 ~ d ~ 1 l ~ l l C  
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diicia riel Goveriict. (Interruzione del deputato 
Di  Vi t tor io) .  

Dico che proprio per ragioni pratiche, 
proprio per ottenere che i provvedimenti 
vengano attiiati riel più breve tempo possi- 
bile, noi piiiitiamo sulla utilizzazione di que- 
sto strumento che, a nostro parere, risolve 
molli problemi che nel Parlamento, se do- 
vessimo discutere per intero i testi di leggi 
complicatissimi, quali qiielli per la riforma 
della burocrazia, porterebbero ad un dispendio 
d i  tempo e ad un impegno dei diie rami del 
Parlameiito che andrebbe a detrimento dello 
svolgimento di tiitto il lavoro legislativo. 

Corisegu en t emeii te , partendo dal piinto 
cli  vista che riteniamo la legge di delega lo 
strumento piu idoneo a conseguire questo 
risultato, io ho presentato ... 

DI  VITTORIO. Non esiste adesso la 
legge di delega. 

CAPPUGI. Onorevole Di Vittorio, ella ha 
arispicato che il Governo non la ripresenti; 
io, invece, ho auspicato che uno dei primi 
a t t i  del riuovc) Governo sia quello di presen- 
tare la legge di delega. Dato questo, la ri- 
chiesta dell’accorito, per conto nostro, non 
pitò che riferirsi a quel prowedimento legi- 
slativo che riteniamo il più adatto al conse- 
giiimento dello scopo, cioè la legge di delega 
coi1 le sue diie parti: la parte economica per il 
coriglobamerito delle voci di stipendio, la 
parte iiormativa per quanto attiene al rior- 
dino della pubblica amministrazione. 

Partendo da questo piinto di vista, è 
chiarc) chc nel mio ordine del giorno mi soiio 
riferito a questo sviliippo legislativo sulla 
base della legge di delega. Siamo perfetta- 
iiierite d’accordo, e lo dichiaro nel modo più 
esplicito e solenne, che questo acconto, che 
tecriicaniente vierie riferito alla tredicesima 
mensilità in quanto che la tredicesima Ineri- 
siliti, come è stato pocto in evidenza, ha già 
la sua copertura nel bilancio 1953-54, lo 
dobbiamo considerare come un anticipo dato 
agli statali su quei miglioramenti ecoiicimici 
che deriverarino dal conglobamento nella voce 
iinica dello stipendio delle varie voci della 
retribuzione, dopo che saranno state effet- 
tiiate le operazioni di adegriamento a cui 
ho accennato in principio ; perché diversa- 
mente, se rinn si facessero quelle operazioni 
di adeguamerito, i1 conglobamento per se 
stesso non porterebbe ad un aumento effet- 
tivo della retribuzione e, consegiieritemente, 
alla copertura deil’acconto che noi richie- 
diamo. 

Utilizzare la tredicesima mensilita è quindi 
i t n  espediente legislativo per far si che que- 
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sto acconto possa esscre corrisposi o iiel mese 
di luglio. 

Ed allora nel mio ordine del giorno, con 
riferimento alla legge delega, si afferma che la 
Camera considera che questo acconto, che 
ora viene dato come mctà della tredicesima 
merisilita, la ci11 seconda metà verrà corri- 
sposta i1 16 dicembre, potrà essere trasfor- 
mato in  un acconto sui benefici Clio agli 
statali deriveranno dal conglobamenlo dellc 
varie voci della loiv retribiizicbiie iiell’alio 
in ciii i1 Parlamento approverà lo strumento 
legislativo che noi ritenianio sia proprio la 
legge di delega. 

Naturalmente, siccome questi benefici do- 
vranno entrare in vigore proprio per la data 
che era prevista nel disegno di legge, eriti-o 
i1 10 gennaio 1954, è cvidente che prinia dcl 
16 dicembre il Governo dovrà emanarc, in 
virtu della legge delega, i1 provvediinento 
inteso al conglobamento clt~llo stipendio. Il 
che - è chiaro - renderà possibile la corre- 
sponsioiie della tredicesima inensililà i1 i6  d i -  

cembre. In questo modo noi rispettiamo in- 
tegralmehte, e non soltanto in una forma 
apparente, cori 1111 ragioiiarriento capzioso 
quale è stato fatto dall’onorevole Dugorii, 
rispettiaiiio sostanzialmente, dicevo, la riornm 
costituzionale ed offriamo agli statali la stessa 
sostanziale garanzia che la tredicesima mcn- 
silità potrà essere corrisposta per intero il 
16 dicembre. 

Dato questo, mentre noi1 coiiipronicttiaiiio 
affatto il diritto degli statali, mentre la Ca- 
mera solennemente afferma d i  voler iitilizzai.e 
questo strumento legislativo perché in questo 
momento iin’allra formula andrebbe contro 
l’ortodossia legislativa e la pc+ssibilità di 
copwt tira finaiiziaria, mcnlre facciamo queste 
soleiiiii dichiarazioni, io crcdo che gli statali 
dovraniio aver fiducia riel Parlameiito c 
potranno qiiindi essrre tranquilli circa la 
sort ti della lretlicesima niensilit à e circa la 
puscibiliti di avere col 10 gennaio dell’aniio 
prossimo la riforma del loro trattaiiientc 1 

ecoriomicc) riel seriso del conglobamento, con 
adepiati aiimenti, drlle varie voci della re- 
tribiizioiie attualmente in alto. 

Pertanto, poiché si salva conipletamenitb, 
con i1 mio  ordine del giorno, l’ortodossia le- 
gislativa, e non si compromette minimamente 
i1 diritto degli statali e la legiltima loro aspi- 
razione a non vedersi decurtata i1 16 dicem- 
bre la tredicesima mensilità, 10 crcdo che la 
Garriera possa approvare i1 mio ordine del 
giorno. ( A p p l a u s i  al centro). 

PRESIDENTE. iscritto a parlare 1 ’ 1 1 -  

norevole Pieraccini. Ne lis facoltà. 
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P IERACC IN I. Signor President e h ,  onore- 
voli colleghi, io mi stiipisco tIclle tesi e dcile 
afTeriiiazioiii dell’oiiorevolc Cappugi, perch6 
i i o i  siamo, cori qiiesto disegrio di legge, per 
qiiantc> ha detto lo stesso onorevole Cappiigi, di 
frorite at1 i i i i  prcciso problciiia e at1 i111 preciso 
scopo:trov,ire - diciamolo piire - iin especlieiitc 
legislativo per dare i r i  qiiesto momento tin 
iiccoiito agli itatali con la copertura iieces- 
iaria a’ trrniirii dell’articolo 81 della Costi- 
t iizione, espediente rappresentato dalla for- 
r n i i h  tlclla rat izzazioiie della trctiiccsima 
iiieiisilità. Però appare evidentr la iiecessita 
(li assiciirare nel rnodo piii efficiente possibile 
clie aiichc i1 fiitiin) Governo ed i l  Parlamento 
si impegnino a chc qiiesto provvedimento (li 
legge noii resti poi, in definitiva, soltanto iina 
rn tizzazionc> tielln tredicesima meiisilita. 

Ora, giiardat e helip, onorrvo li  co 1 legli I ,  
inriamitiitto i l  discgno ( T i  legge govcriiativo 
non (la iiessii~i afiidameiito in qiiesto senw. 
I1 Governo che noi abbiamo di froiitc è 
costitiizionaliiir~ii t r  111 carica, ma noi sap- 
piarnci d i  essere tliiiaiizi a 1111 Govcrno chc 
avrà ancora iiiio n d i ie  gicirrii ( ! i  vita. Pertaiito, 
noi tlobbiaino trovare, in questa particolare 
e delicata sitiiazioiie, i l  modo riiigliorc per 
assiciirare chc qiiesto nostro provvetlimoiito 
lion rwti  iiiia ratizzaziorie pura e semplicp 
del la t red1 ccs ima inens i 1 i t à . 

La lett i ira (ieli,i relazione al di5rprio d i  legge 
ci  foriiisce rno livi di preocciipazioiie. La rcla- 
zi(-~iic comincia infatti così: (( Per corrispori- 
d e w  all(. istanze dci dipeiideriti statali di friiire 
i i i  anticipo d i  parte della tretlicesinia nieri- 
silit A... i ) ;  ci(,$, coiiiiiicia <id ignnrarc, m z i  a 

ciarv i tcrriiiiii della qiie’tione. Essa 
parla d i  i5taiize dcgli statali per la ratizza- 
zioiici della tretiicwinia rnerisilitti, istanze clie 
lion soiio state riiai fatte. Del rcbto, lo stcssin 
oiiorevole Cappiigi, questa niattiiia iii Coiii- 
riiissioiie, giiistarncnte ciiceva che, se mai, si 

t i a t ta  di istanze in  senso (JppnSt(J: p t ~ c l i é ,  i i i  

realtà. la sola divisione della tredicesima men- 
siiità comporterehbe iin clarino e non iin vari- 
taggio pc’r gli statali. La relazione, diiricpLc>, 
parla di istanze degli statali per avere la (li- 
visione della tredicesima meiisilità. 

(i-kPPLJ(i1. uiia qiiestioiir di ioriiia. 
PIERA\CCINI.  Noit si tratta ( l i  iiiia 

qiiestioiir t i i  forma, ma (11 uiia q i i ~ s t i o i i ~  cli 

Ora, è iiecesbdrio trovarci i1 riit~do di 1’1- 
solvcre qurs l o  proi)lenia. L’onorevole Cay~piigi, 
rispoiicleiitìo ,id iiiia i r i t  erruzicine dell’oiiore- 
vole Di Vittorio, ha detto: vi 6 u n  dissidio 
poli lico; voi fate iiri’opposizioiie politica al 
richiarno cciiiteiiiitu riel rriio ordine del giorrio. 

f O i i t i  O. 

Ma i o  vurrci notare iiivece che l’iritrodii- 
ziorie d i  i i r i  clerriento politico, che turba I’esa- 
nie d i  questo problema, l’ha fatta proprio 
l’onorevole Cappugi. E l’onorevole Gappiigi, 
iiisercndo riel siio i -~ rd i r i~  del giorno i1 capo- 
verso ripiiardarite la (( leggc d i  dclega », 
ha posto i11 essere aiiche una coiitradizioric 
profonda tra quan lu  ha affernialo all’iriizio 
( K  Iimitiamnci a risolverc qiiestci prohlrnia ) i )  

e quaiito cori qiiesto capoverso iritcnde rea- 
lizzarr.. Perché, qiianlo propone I’onorevolc 
Cappiigi 6 cosa d i  tale gravitii, chc~ tutta la 
Camera vi tlovrehbc meditare. Nel citato 
capoverso SI  dice che si coiisentirY la trasfor- 
niazioiie cloll’accoritci, i i i  sedc ( l i  approva- 
zionr della (( legge di tlrlepa », in acconto sii1 
bmeficio coiiiiesso a1 coriglobanieiitci della 
rctri t)iizioiio. 

Ma qiialc lcggv d i  clrlcga ? La legge di 
tlclcga non  misle più. ( In terruz ione  del de- 
putato Cuppirgi). L’oiiorovolc Cappiigi do- 
vrci,Jw tlirini qiial è i1 provvdinieiito d i  
lclgg~ di dclcga, sia ccoiiorriico che normativo, 
che esiste oggi tliiiaiizi a1 Parlanierilo. Esso 
noi1 i 4 , t c  più perché, essendo stato sciulto 
i1 Parlaineiiio ctl cxjericiosi fatte le> niiove ele- 
ziorii, i provvcdirneii t i prccetlentenimte prc- 
serilati sono rlecadiiii. Pertanto, se noi vo- 
t iamo l’oi~liric~ del giorrio Cappugi, veiiiairio 
a < l  inipepii;ire, iioii C I I C C J  i1 (;ovcrrio che avevc~, 
presriitato la lrggt> di clelc>ga, ma il fiituro 
Governo a riprmcritarc i ina lrgge di delega. 
Ma qiiale sarà i1 fiitiiro Governo ? E perclii: 
vogliamo iriipegnarlo ? Qiiali saranno le forzp 
espressc dal fiitriro C;overiio e qiiale sarà la 
volorita di ~ S S U  sii qiiesta qiimtiorie ? Comc 
piiò I’OIiorw~Jlk? Cappiigi affermar(> esplicita- 
rncnte: larito i1 Governo ripresentera la legge 
di delega ? 

io mi stiipisco profontlanimte clic un 
sindacalista, che rappresenta gli interessi de- 
gli sfatali, venga qui a inipc~rrc’ al fiiiiiro 

G ~ v c ~ i i ( ~ ,  chc 11011 sappi;imo qiialc sai*&, 
di riprcspiitare t i r i  discgno d i  delega che, 111 

defiiiiiiva, è slalo c~ri t la i i i ia lo ,  corne 6 stata 
ciiiidariliata I‘intcra polii icu tiel vostro Go- 
verno dal corpo clcttoral(J. ( A p p l a u s i  CL si-  
nistro’) Oiiorevolc Cappiigi, iiiia parte clcllc 
sii(\ c o i i s i d ~ ~ a ~ i ~ ~ i i  pii 15 esst’rtl clisciissa, conic 
i 1  prohlt.ma della riforma della biirocrazia; 
ma qiicist i  sono prohlemi che. se mai, rigiiar- 
daiio ì’aspel t o  iiornlai ivo della riforma, i1011 

l’aspct to economico. A I C I ,  qnalr rapprwcw- 
taiitci della C:. 1. S. L.,  pcrché iiileressa IC- 
gare l’aspct to  ocoiiomico\ a1l’alli.o aspet to  
della riforma cirll’npparatu dello Stato ? 

Ella chirtle al Parlariieiito di abdicare 
alle siie fiinzioiii, iion già d i  fronte at1 un 
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G o v e r h  già formato, ma ad iin Governo 
dimissionario, mentre ella sa per csperiwza 
che il  Parlamento è riuscito a battere i1 Go- 
verno perché è riiwxto a far dare agli statali 
più di quello che il Governo vcilesse darc. 

Ella, dinanzi ad un Governo che è d i -  
missionario, viiole porre questo problema 
della legge delega che è già caduta. 

CAPPUGI. Occorre riconoscere che PSI- 

ste iin’esigenza di rapidità. 
PIERACCINI. È proprio per questo che 

abbiamo presentato l’emendamento Dugoni, 
emendamento che e l k  dovrebbe sentire la 
necessità di votare. 

Ella stessa e tutt i  i sindacalisti, la Caniera 
nel suo complesso, in tutt i  i si io i  gruppi, in 
tiitti i suoi settori, al di l a  di u n a  questione 
di partito, ha interesse a non votare il s i i o  
ordine del giorno perchè essu ci ripropcjne 
oggi iina qiiestione di estrema delicatezza 
politica. La Camera non è neppure in grado 
di affrontare questa questione perchè rinn 
vi  è neppure il dialogo fra il Governo, che 
deve assumere la responsabilità per alTrciii- 
tare o rigettare la legge delega, e noi. 

Accantoriiamo quindi l’ordine clcl g i r i i ~ i ~ ~ ,  
non discirtiamone piu. Credo clie qiiesto sia iiv1 
nostro e anche nel vostro interesse. Credo che 
così sia garantita la àigriità del Parlamento 
di non abdicare in qiiesto momcritri ed i i i  

questa circostanza alle sue prerogative. 
Rimane quindi il problema ripi siioi ter- 

mini essenziali. Problema modesto, problenia 
tecnico, problema che consiste nel trovare 
una, via d’uscita per garantire agli statali 
che la ratizzazione non rimarrà un prov- 
vedimento a se stante ma diventerà iin 
acconto sui miglioramenti fiituri. La solii- 
zioiie è rappresentata dall’emendaniento clie 
noi abbiamo presentato e che è stato illii- 
strato dall’onorevole Dugoni. 

L’onorevole Cappiigi ha detto che è cap- 
zioso, e l’onorevole Pella ha affermato, durante 
la illustrazione che ne faceva l’onorevole Dri- 
goni, che ur ta  contro l’articolo 81, perchè 
non prevede alcuna copertura. 

Già l’onorevole Diigorii ne ha parlato, 
ma per maggior chiarezza lo ripeterò all’ono- 
revole Pella. Onorevole ministro, ella può 
dire che i1 nostro emeiidamerito è un espe- 
diente. È iin espediente, ma anche la stia 
legge è 1111 espedimte. Si tratta di vedere se 
è iin espediente giimdicamente valido, costi- 
tiizionalmente corretto. 

I1 problema della copertura rinn S ( J r p ,  

perchè noi siamo in questa situazione: iioi 
stabiliamo con questo disegno di legge che 
la tredicesima merisilita viene divisa in due 
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rate ed una rata viene concessa adesso. Non 
vi 6 qiiindi in qiiesto momento un problema 
di copertiira. Questo problema potrebbe sor- 
gerti a dicembre, se i l  nostro emendamento 
ordinasse di corrispondere per quell’epoca 
l’intera tredicesima merisilità, perchè in qii e- 
sto caso non quadrerebbero più i conti, no11 
sapremmo dove prendere i soldi dati iri  
acconto. 

I1 nostro eiiiendameii to, perb, prevedendo 
tutto ciò, stabilisce che verrà crjncesso coi1 
sitccessivo provvedimento legislativo un ade- 
giianierito al trattamento degli statali; ma 
senza termini perentori. I1 nostro emenda- 
mento dà, insomnia, una maggiore elasti- 
cità d i  manovra allo stesso Governo e risponde 
quiiidi anche al vostro interesse: stabilendo 
però un priiicipio legislativo. È incostitu- 
zioiiale tutto ciò ? Ma qiiale riorma della 
(bstitiiziorie, qiiale principio iinpedisce alla 
Caniera di porre u n  autolimite? Si tratta 
d i  itabilirc che la Camera stessa decida nrlla 
sua sovraiiita di esaminare i l  prohleiiia del 
trattamento economico degli statali e di 
elaborare LI n siiccessivo provvedimento. Jn 
qii~lla sede, onorevole Pella, ritoriiera il pro- 
blema dell’articolo 81 e della copertura. Aliora 
hisognerà trovarla, nia allora si trover&. 

D’altra parte, poiché lo stesso oriorevolc 
Cup1)ugi e tiitta la Camera soi io  d’accorilo 
iiel conferinare che si tratta d i  1111 espetliciitc, 
clic si trattd d i  (in acconto sili fiituri niglio- 
raineiiti - i1 che significa che voi questo pro- 
hleina della copertiira comunqii e lo avrete 
- cvit-leritcmeiite i1 probleina della copertiircl 
10 tlovrete aflroritare, sapete già comc ai- 
froiitarlo. 

Gomc si può parlare. dunque, di contrasto 
cciii l’aiticcilo 81 ? Non vi è oggi, perché si 
t ra t ta  della tredicesima meiisilità; non vi b i  

iirterà a dicrrribre, perché a dicembre, nel 
caso deprecato che il  provvedimeiito 11011 fohse 
nppriivato, s i  daranno gli altri sei dodicesinii. 
Si affronterà i l  problema dell’articolo 81 in 
sede di esame dei miglioranlenti agli statali, 
ma solo in qiiella sede, c lo si risolverà. 

Mi pare che la posizione sia chiara, che 
i ic i i i  vi sia nessun ostacolo giiiridico, né for- 
niale, né costit iizionale al nostro emenda- 
mento. Ma per di piii, onorevole Cappiigi, 
(’sw risolve proprio qiiel problema al yiiale 
ella accerinava. Ella lia aifcrmato che i1 rife- 
riniento alla legge di delega rispondeva sol- 
tanto a ragioni di urgenza. Ma quando si pii6 
approvare i i i ia legge che coiiterrà u n  espli- 
cito riferinieiito al problema (se verrà appro- 
vato il nostro errieridamerito), si assicura 
una speditczza. ben maggiore, comunque 
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superiore a qiiella consentita dall’approva- 
zioiie cli un ordine del giorno ... 

CAPPUGI. Ella si coiitraddice. 
PIERACCINI. Aflatto, perché il Parla- 

merito assiimc 1111 impegno. 
Un suo collega h a  sostenuto iii Cornniis- 

siciiie la tcsi - pcr noi aherrante - che l’oi*tlirie 
ilel gioi*iici dovrebbe impegnare sol(i i1 Governo 
111 carica e iioii già i1 siiccessivo. Si figura a 
chc cosa andremmo iiicr~ntro coii l’approva- 
ziciiie d i  i111 cirdiiie del giorno come i1 suo ? 

Per t i i t t i  qiiesti motivi, e per far davvero 
di qiicsto u n  problema che sia limitato nei 
SUUI giusti t eiwmi,  ieiiza d i h n t a r e ,  a t t ra -  
verso l’ordine del giorii(~ Cappiigi, qiiestiorii 
politiche gravissime che imporrebbero una 
discussione e iina battaglia parlamentare di 
di graiidp anipiezza, invito i colleghi d i  tutti 
i setturi ad approvare i1 iiostro emeridarnen- 
to. (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE.  ~ iscritto a parlarc l’orio- 
rcvole Latanza, i1 qiiale h a  preseiitalo i1 se- 
gii eii l e  oidinc del giorno: 

(( LCL C<iil?Cld, 

c ippiov, i r ido i 1  disegno di lcggc 11. 4, I C -  

Ititivo r ~ l l ; ì  mtizzazione della ti~ediccsim;~ 
Tiiensilità dci dipendenti statali, 

invita i1 Governo i i  provvedere con ur- 
gc’iizn ;ill,i  concessione degli adeguamenti de l  
t tutt<imento economico degli statali ed inter- 
p w h  la coiicwsicine dell’cicconto sulla trcdi-  
c‘(’sim,i, iiicnsilit8 c u m c  una folmci di anticipo 
~ u g  li d e p i i m e n t i  inedesimi. 

Lii Ciimerti, inoltre, impegna i1 Governo ii 

p rcwr i ta i~  coii u:genza i1 disegno di legge re- 
I(itivo , i I l< i  ~ o r i ~ s p o n s i o ~ i e  dellti trediccmmii 
iiiriisilità. <i i  pensiontiti statali e degli altri 
c.nti piihl)liri, con L i  concessione della r(itiz- 
ziizioric su11ii tredicesiinFi mensilità d e l h  stes- 
sci rr~isiii~t e porLita di quella disposta dal di- 
scgiio di legge in csamc ». 

IIa facciltà di parlaw e di svoigcrf 11 suo 
ordine del giorno. 

LAT,IN%.4. Signor Presidente, oiiorcvoli 
colleghi, i1 disegiio d i  lcgge del qiiale ci stiamo 
occiiparitlo in  ques lo  momento è stato gia 
definilo da un rappresciitante della niaggio- 
ranza, e precisaniente dall’oiiorevnlc (ldppiigi 
stamaiie in Comrnissioiie, come un espediente 
legislativo. 

In  buona sostanza, di q u d c  problema si 
t r a t t a  ? Si t r a t t a  di vtiiire incontro alle giu- 
s te  csigeiize degli statali, esigenze chc tro- 
vano i n  t i i t t i  i settori d~ questa Carnerd dei 
validi tliferisori. 

Vi è quindi tiiia pnrie formale drl disegiio 
di legge del quale ci vcciipianiu siilla qiiale 

t i i t t i  siamo c«ncortli: nel ritcricrc cioè che 
si debba ratizzare la tredicesiina nierisilità, 
dividerla in due parti: la prinia concederla 
i1 10 luglio e la seconda i1 16 dicembre 1953. 

Ma io non credo di dire cosa inesatta s~ 
affermo che anche per qiianto riguarda la 
sostanza del provvedimento, cioè d i  darc iin 

miglioramento cffetl ivo alla categvria degli 
statali, attraverso gli iiilervrnti avuti in 
Commissione c i n  qucsia ,\ssemblea, si pii0 
facilmente arrivarc alla conclusione che tut t i  
i deputati sarebbero favorevoli. M a  c’è 
scmprc un ostacolo, i1 grosso nstacolo dell’ar- 
ticoln 81 della C~~t i t i i z ior ie ,  c h ~  fa l’obbligo 
dell’indicaziorie della copertiira della spesa, 
per impegnare u ~ i  determinalo stariziamcnto 
di bilancio. 

Noi qiiesta mai tiria. in C;omiiiissione, ab- 
biamo dibattuto la qucstiorie degli ordiiii 
del giorno ed abbiaiiio diball ut0 anchc. In 
questione degli emendamenti da  presentar? 
al disegno di legge. Io, a nome della 
c‘. I. S. N. A. L., ed a nomo dclla parte po- 
litica che ho l’onore di rappresentare, lio 
presentato 1111 ordiiic del giorno nel qiiale 
invito i1 Govcriio a provvedere coii urgenza 
alla concessione degli adeguamenti spettanti 
agli statali, perché a me pare che sia qiiesta 
la prima richiesta posta dagli statali stessi: 
quella cioè di ottenere nella maniera più 
rapida qiiell’adegiiamento dcl trattamento 
economico che tan te  volte è stato promesso 
agli statali stessi anche attraverso la valida 
voce dei rappresentanti del partito di mag- 
gioranza al Governo. 

Il mio ordine del giorno, nella scconda 
parte interpreta la concessione deil’acconto 
siilla tredicesima meiicilità come una forma 
(li anticipo sugli adeguamenti medesimi, 
intrrpretaziorie che è s t a t a  da t a  anche da 
altri settori della Camera, ed i n  particolar 
modo dall’onorevolc Cappugi, rappresentante 
della maggioranza, i1 qiiale h a  dichiarato 
testualmeritc (e qui ho annoLate le sue pa- 
rulp) che noi dobbiamo considerare questa 
ratizzazione come iin acconto sugli adegua- 
meriti futuri. 

Nella terza parte dell’ordirie del giorno 
chiedo chc la Camera impegni i1 Governo 
a presentare crin iirgenza il disegno di legge 
relativo alla corresponsione della tredicesima 
meiisilità ai pensionati statali e degli altri 
enti piibblici, con la concessione della ra- 
tizzazione della tredicesima mensilità. 

Credo utile avvertire immtdiatamentc 
che la parte politica che q u i  ho l’onore d i  
rappresentare e la C. I. S .  N. .I. L., organizza- 
ziune sindacale per la qiiale io parlo, sono 
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coiitraric al riferimento alla legge delega 
fatto nell’ordine del giorno Cappiigi. Qui la 
legge di delega è fuori di discussione. Noi 
non ci sentiamo per nulla di ipotecare l’av- 
venire, discutendo ora della legge delega. Se 
la Camera, ad un certo momento, avrà iina 
sua maggioranza che vorrà una legge di dc- 
lega, la legge di delega ci sarà, ma iion at- 
traverso l’approvazione dell’ordine del giorno 
che porta la firma dell’onorevole Cappugi. 
Senza dir?, e qui l’osservazione è rivolta in 
iiianiera particolare al presidente della Corn- 
missione, onorevole Scoca (che questa mat- 
tiiia dichiarava improponibile un mio or- 
dine del giorno, sostenendo la tesi ctic iiii  

Governo morente non pub impegnarsi), che 
a me pare assurdo ‘non accogliere un ordine 
del giorno e dichiararlo improponibile, addu- 
Cerido che siamo di fronte ad u n  Governo 
morent F>, quando l’onorevole Cappu gi arriva 
a conferire allo stesso Governo morente 
addirittiira l’investitura relativa ad iina legge 
di delega. 

Per queste considerazioni non ci sentiamo 
di  votare l’ordine del giorno Cappup, a 
parte qualsiasi altra osservazione di natura 
politica. 

Desidero anche dire che stamaric, a nome 
della parte politica che rappresento e anche 
a nome della C. I. S. N. A. L., i o  ho aderito 
all’emendamento presentato dagli onorevoli 
Dugoiii e Pieraccini, emendamento che ha 
aviito anche l’adesione dell’onorevule Chia- 
ramello, poiché esso riprodiice gli s t  essi prin- 
’cipi illiistrati nel mio ordine del gioriiij. 

Per qiiarito riguarda i1 irattamento dei 
pensionati, debbo dichiarare, ed io credo 
che si possa essere tut t i  d’accordo s i i  qiiesto 
- che noi riteniamo che spetti loro lo stesso 
trattamento degli impiegati in attività di 
servizio - principio che è stato già ricono- 
sciu to dalla precedente legislatura. fi appunto 
per questo che nella terza parte del mio or- 
dine del gioriio ho ritenuto opportuiio riha- 
dire i1 concetto. Invito, dunque, l’Assemblea 
a votare qiiesto nostro ordine del piorno,che 
ho espostn. Coricliido, rivolgendo all’onore- 
vole Presidente dell’Assenililea la richiesta, 
qualora lo ritenesse opportuno, di una bre- 
vissima sospensione della seduta per con- 
sentire alle varie parti della Camera che sono 
intervenute nel dibattito di trovare un intesa 
per giungere alla formulazione di un unico or- 
dine del giorno, accettabile dal Governo. 

PRESIDENTE. Vi sono osservazioni sii 
questa proposta dell’onorevole Lalanza ? 

PASTORE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

PASTORE. L’onorevole collega che ini 
ha preceduto ha fatto cerino alle oppor- 
tunità di uno scambio di vedute su quest« 
argomento fra le varie parti della Camera. 
Era esattamente la proposta che io intendevo 
formulare in questo momento, e cioè pregare 
l’onorevole Presidente dell’Assemblea di coli- 
sen tire una breve sospensione per permettere 
alle varie parti della Camera di riesaminare la 
quectione. Dopo l’ampio dihattito che 51 è 
by‘olto, mi sembra che iion vi siano motivi 
di contrasto tali da arrivare ad u n  voto d i -  

stinto. Pertanto, poiché il problema degli 
statali sta evidentemente a cuore a tutta l’A>- 
semblea, sarebbe bene giungere ad u n  voto 
iinariime, che io penso potrebbeeavere anche 
un significato di particolare rilievo. 

SELVAGGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SELVAGGI. Non ho nessuna difficolla 

ad associarmi a questa richiesta. Avevo pre- 
parato iin ordine del giorno inteso appunto 
a mettere più o meno d’accordo tutte le parti 
di qiiesta Assemblea sulla questione che è 
al nostro esame. In sostanza, a me pare che i l  
problema verta sulla legge di delega più che 
-iig-li altri punti della questione. E a me è 
driclie parso che tutt i  i settori siano d’accordo 
per lasciare la più ampia libertà di azione al 
Parlainento nci riguardi di questo potere d i  
delcga . Bastcrebbe qii indi modificare legger- 
niente l’ordine del gior~in dcll’onvrevole Cap- 
piigi, là dove si parla di legge di delega, e 
riprer~dei~e *invecc le parole dell’ortlirie del 
gioxio Di Vittnrio: e cioè che il disegnir di 1 ~ g g ~  
rclaiivo al  futiiro adegiiamerito del trai l a -  
ineiilo ecoiioniico dei dipendenti statali sarà 
preseii tato l’rossiniamerite ed esaminato dal 
Parlamento. Naluralme,ite, questa modifica 
fa cadere le parolc dcl comma precedente che 
rigiiardano la non a~ven i i  ta approvazione 
della legge d i  delega. Iii altri termini, ci si 
limita solo a ricoii05cei-e che il provvedi- 
mento non  si è putiito approvare perché non 
esiite copertura. Sc si desiderano poi scambi 
di vedute iri separata sede, durante la sospeii- 
s~or ie  della seduta, io  i~o r i  h» clifricoltà ad 
aderire a questa proposta. 

C€IL4RLIMELLO. Chiedo di parlare. 
PRESI1)ENTE. Nc ha facolta. 
CH JARAMELLO. Ho chiesto la parola 

quale concoinpilatorc e Eirmatario dell’emtm- 
tlarncnto Dugoni P Pirraccini per pregare 
l’oriorcvole Presidente di  volere invitarc la 
(hinmissiorte affinché durante questa b r w e  
sospensione si riiinisca e forniiili i1 lesto ilefi- 
111 Livo del disrgiio d i  legge nonché dell’ordiiiv 
dcl gii~rlio da prcseiiLarc alla, Caniera dopo la, 
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sospc’iisioiie. Mi pare che la competenza per 
qiiesto esaiiic c per la formiilazioiiri tlefiiiitiva 
ilel t e h i i j  appart~riga appiiiito alla stessa 
Comiiiiss~oiie specialc che h a  già studiato c 
ticliliatci la cciniplessa qiiestiorie ariche in 

cciiisidcrazic~ii(. chc i i i  essa sono rappr~wri ta t i  
i i i t i i  i Friippi nonché i yari sindacati che 
i’apprw’iii aiio la graridc e beiierneri la fa- 
iiiiFlia degli statali, e dove può anche essere 
p r r w i i l t ~  i1 Goveriio che i i i  definitiva, traltaii- 

i ’appre~ri i i  la coiit wparte. 
P R  ESIDENTE. I1 Govrrrio h a  osxrva- 

zioni da fa re?  
PI~LL‘I.  AIZi,irstru tlel bila)icio c nil i i i t  ( ~ i i i i  

t l r l  tcsoro. s i i i o  iI‘a~ciirtl(~ sulla I~reve  50- 

hpcns i o 1  i (1. 

PRESIDENTE. Ahlc l ie  la C;oiiiiiiissioiic i: 
tl’nccortlti ? 

SC;OCA\, RcZ«t»w. Sì ,  signor Pi.e.;idciite. 
PRESIDENTE.  La sccluta 6 sospesa fino 

( L a  srt lulu, sospcscc alle 19,15, riprcsu 

PI-IESIDENTE. ?Ji)ii essendovi altri 
iycrit t i  a parlare, tiiciiiaro chiusa la discus- 
siuiif’ geiierale. 

Ha facoltà d i  parlarc l’ciiiorevole relatore. 
SCOCA, Relatore. Sipiior Presidente, iiclla 

hwve riiiiiiciiie clip Iia. avuto liiogo (liirailte 
la sospeiisioiie della seduta si è potuto rag- 
giungere i i i i  accordo sii1 testo di un ordine 
del giorno. Ciò elimiria ogni ulteriore discus- 
siimi da parte dei vari settori della Caniera. 
A seguito dell’accordo intervenuto, penso 
che gli onorevoli Dugoni, Pieraccini e Chia- 
ramcllo dovrebbero ritirare i loro emendamenti 
all’articnlu i, e che si potrebbe approvare 
i l  disegiio cli Icgge nel testo governativo con 
le modificazioni apportate in sede di Com- 
missione e procedere all’approvazione dell’or- 
dine del giiirno su ciii le varie parti della 
Camera SO110 rininste d’accordo. 

PRESIDENTE.  Vi è u n  ordine del giuriio ? 
SCOCA, Relatore, Sì, onorevole Presidente. 
PRESIDENTE.  Ne voglia allora dare 

1 1 1  l i 1  (11 Yl’i’tL e 1)l’lJrJrla q l l ~ Y ~ l l ~ l l t ’  biiId~tCt~le, 

alle 20,s. 

al le  20 ,5 ) .  

let t LI ra. 

sideiite. 
CAI’PUGI. Ne darò letturci 10, sigìior IPre- 

II L<i C;,iniera, 
discutendo i1 disegno di Icgge per 13 con- 

cessione a i  dipendenti statali del pagamento 
<iiiticip<ito di un semcstrc della 13” mensilità; 

dc 1 1’ i1 spi raz i on e de i 
ilipeiidenti stessi di ottenere un acconto sul 
beneficio che deriver8 dal miglioramento e 

i ii c 011 51 de riiz i on c 

conglobnmento delle varie voci della i-etribu- 
zionc nello stipendio, provvtdimento che non 
51 rende orit possibilc pci 1 ; ~  miiric<tnza di cci- 
pert u r a ; 

dichiurii chc l’~rccont« sulla 1 3 7  mensi- 
lità, rhe vienc immediatamente disposto, 
roi2st‘iitii.à la suci ti~it~forni~iz10ne in itcconto 
sul beneficio connesso a1 miglioramento c 
conglobamentu della retribuzione che sarà 
oggetto di un discgiio di  legge di prc)ssimii 
pmsan taz i one, ,i n c h c i 11 t em,  JXI ssi hi 1 men te, 

it predisporre i1 i.iordiiiu delle ciirrierc am- 
ministrative. 

L<t Camera, iiiolt re, impegri;t i1  Governo 
(id o s t ~ i i d e r ~  i l l  pe~isioiin t i  st;ttali I’cinticipo 
sulla 13” inensiiità non appma entrerh in vi- 
gore i1 pi’uvvedimmto legislativo chc ne di- 
spone lit  corresporisioric> )). 

L’ordiiie del gioriii) reca le segueiiti firinc: 
Cappiigi e Troisi, che craiio i presentatori 
dell’ordiiie del giciriio originario; Selvaggi, 
Di Vittorio, Pastore, Diipoiii, Latanza, Pie- 
raccini, Chiaraniello, Napolitaiiu, Foa, Liz- 
zadri, Malagodi e Li Causi. 

PRESIDEKTE.  Qlialc è i1 p a r t ~ t !  del 
Governo SII  qiiesto oi-diiie del giorno ? 

PELLA, Minisiro del biluncio e ad iiiterim 
del tesoro. Onorevoli colleghi, sarebbe mio 
dovere rispondere ai diversi oratori che haniio 
parlato ancora prima che si realizzasse questa 
felice unanimità siill’ordiiic del giorno che, 
nella sua prima edizione, aveva i1 nome di 
(( ordine del giorno Cappugi 11. Ma mi consen- 
tano gli onorevoli oratori interveriiiti di 
commettere quello che potrebbc essere, m a  
non vuole essere, un  a t to  di scortesia, di 
considerare, cioè, superate le diverse argomeii- 
tazioni, anche 1A dove il Governo avrebhe 
desiderato fare precisaz~oiii e contestare 111- 

terpretazioni che non mi sembrano comple- 
tamente corrispondere a verità. 
. Tale rinuncia ad  un obbligo cui, d’altra 
parte, sarebbe per me piacevole di assolvere, 
ossia il rispondere ai diversi oratori, ha uiii- 
camente lo scopo di non prolungare iilterior- 
mente la nostra seduta, ed è per questo che 
ne chiedo venia, sperando di essere assolto. 

Nel merito, mi sembra che, ormai, sii1 
contenuto formale e sostanziale di questo di- 
segno di legge esista l’unanimità; forliinata- 
mente, I’iinaniniit à è s ta ta  realizzata anche 
su quell’ordine del giorno parallelo che costi- 
tuisce l’espressione di una volontà politica 
unanime di t u t t i  i settori della Camera. Di ciò 
questo Governo, che è nelle sue ultime orc 
di esistenza, non può che prcndere atto, 
augurandosi che i1 vero destiiiatario dcll’or- 
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dine del giorno, che è il Governo che sarà 
per nascbre, possa effettivameh te trovare, 
come certamente la troverà, la iiecessaria 
collaborazione nel Parlamento. Soprattutto 
perché quel provvedimento organico in cui 
si parlerà e di conglobamenti e di migliora- 
mento della carriera amministrativa, possa 
avere veramente attuazione in tempo utile, 
affinché non si verifichi, ancora una volta, 
iin frazionamento di materia che non ha mai 
dato buoni risultati. 

Ed  è con questi sentimenti che io mi 
felicito ancora una  volta con la Camera, 
nclla speranza che ciò sia di fecondo aiispiciii 
anche per i lavori futuri di questo Parlamento. 
(App laus i  al centro). 

PRESIDENTE.  Onorevole DI Vittorio, 
allora ella non insiste siil siio ordine dc1 
giorno ? 

D i  VITTORIO. No, poichè ho firmato 
l’ordine del giorno sii1 qiiale ci siamo messi 
d’accordo. 

PRESIDENTE.  Onorevole Latanza ? 
LATANZA. Non insisto, avendo firmato 

pirre io l’ultimo ordine del giorno. 
PRESIDENTE.,  Onorevolr Diigoni, in- 

siste siil suo enieiidameiito ? 
DUGONI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE.  Pongo allora in vola- 

zione, innanzitiitto, l’ordine del giorno test P 
let to  dall’oiiorevole Cappiigi. 

( B  approvato). 

Passiamo agii arlicoli del disegno d i  legge. 
I1 Governo acceita i l  lesto della Commiq- 
sioiie ? 

PELLA, Ministro del bilancio e ad inte- 
rim del tesoro. Si signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Si dia Icttiira (kll’arii- 
colo 1. 

LONGONI, Segreturio, legge: 
(i L’importo della tredicesima meiisilità at- 

tribuita ai personal1 statali a termine del 
primo comma dell’articolo 7 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
25 ottobre 1946, n. 263, è corrisposto, per 
l’anno 1953, in due rate  semestrali alle 
date, rispettivamente, del 10 luglio e del i 6  
dicembre. 

La  prima ra ta  è commisurata alla metà 
del trattamento econoinico mensile lordo 
spettante a1 i o  luglio 1953 per stipendio, paga 
o retribuzione e indennità di carovita, escluse 
le quote complementari. 

La secoiida rata è determinata in misura 
pari alla differenza t r a  l’importo della tredi- 
cesima mensilità calcolato sul t ra t tamento 

economico mensile lordo spettante al 16 di- 
cembre 1953 per stipendio, paga o retribuzioiic 
e inderiiiità di carovita escluse le quote co~i i -  
plementari, e l’importo della prima rata di 
cui al precedente comma. 

Restano ferme le disposizioni di cui ai 
comnii secondo e successivi dell’articolo 7 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dcllo Stato 25 ottobre 1946, n. 26311. 

PRESIDENTE LIJ pongo i n  voiaziciiii.. 
(È approvato). 

Si dia Irlliira dell’articolo 3. 
LON Cr O N  i .  Segretario, leggc: 
(( Le riorine della pr”sentc I c y q ~  si osser- 

vano anche nell’applicaziorie delle allrc clispo- 
sizioiii, comprrsi gli articoli 10 e 11 del citalo 
decrpto legislalivo 25 ottobre 1946, n. 363, 
P pi’ovvedinienti siicc(icsivi, (1 i est tmsioric della 
tredicesima mensilith, alle condizioni, coi1 It’ 
nicitlalità e nei limiti SI abiliii dnllr disposi- 
Zi iJni  medesime. i) 

PRESIDENTE.  Lo p(iiigo iii vcilaeioiie. 
i l3 approvato). 

Si dia letiiira drll’arlicolr~ 3. 
L( )NC O N  1, Segrctnrio, legge: 
( (La  presente Ieggci entra  in vigore i l  

giorno successivo a qurllo della sua piibhli- 
cazione siilla Gnzzctta umcin le  clcdla Rrpl lh-  
hlica italiana 11. 

PRESIDENTE.  IJI pongo in vntazinntl. 
(l3 approvato) 

Ti disegno d i  Icggc sarh siillit o voi ai o ’a 
s c r i i i  inio srgrrto. 

Per la discussione di una iiiozione. 

DI  VITTORIO. Chiedo (li parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facolta. 
DI  VITTORIO. Signor Presidmtc, sono 

sempre in attesa di una risposta circa la 
data  di discussionc della mia mozione sulla 
revoca dei provvedimenti disciplinari inflitl i 
pw fatto di sciopero. 

PRESIDENTE.  Il Governo ? 
ANDREOTTI, Sottosegretario alla Pre- 

sidenza de l  Covsiglio. Per le ragioni già eriiin- 
cia t e dal1 ’oiiorevo le President e df.1 Coiicig 1 i i i 
non sembra che possa iscriversi all’ordine 
del giorno la discussione della mozione Di 
Vittorio prima della formazione del nuovo 
Governo. 

D I  VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltti. 
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DI VITTORIO. Noli ritengo che l’argo- 
mento addotto dall’onorevole Andrei) t t  i sia 
valiùo, perché qui si t ra t ta  della i r ia i i i f t~ta-  
zionc tlelh voloiità della Camera SII i i i i a  yiic’- 
sione di interesse generale; e la manifesta- 
zioiio della volontà della Camera, una volta 
affermata, vale tanto prr  i1 Governo mori- 
tiiro quarito per i1 nuovo Guvcrno. Perciò, 
ritengo che la mozione ptissa essere ( l isc i issa 
aiichf> prima tlrlla forinazioric. i l c l  iiiiovo 
Governo. 

PRESIDESTE.  L’articolo 125 t l ~ 1  rc- 
golammto dice: K D o p ~ )  la lettiira d i  iiiia 

mozione, presentata a norma degli articoli 
123 e 124, In Camera, iitlito i l  Govwriri t t l  i 1  

proponente )) - ciò clie abbiamo fatto - 
(( e non più (li clue depiitati, tlrterminerà 
il giorno i n  cui dovrà es,scre svolta e di- 

DI  VITTORIO. Sciisi, signor Prtwdentr, 
ma io 11011 volcvci giiirigere adesso ad i i i i  

voto sulla questione. Volrvo soltanto pre- 
parr lei e i 1  Governo ( 1 1  non opporsi a coli- 
sncrare iiri’altra seduta, possihilnieiite Iii- 
rietli o martedì, allti qiiestiorie. 

PRESIDENTE.  Onorevole Di Vittorio, 
non sta  a me deciùere in cpiesto caso, pmAié 
6 la Camera clie tletwmina il gioriio. 

Quindi, SP ella imide ,  si dovra ncces- 
sariarncnte porre i n  votazione la siia i*ichic- 
s t a .  

Le farei, coniunque, nsceivare che, se 
iina proposta ragioiievolcl pii 0 essere avan-  
zata, qucista non polwbbe rigiiartlarr chi3 un 
prolungamento della presente seilu La, iiiagari 
con un certo intervallo, o a1 massimo una 
seduta per domani, pcrché é wi1i~i1 te  clie 
nella giornata di domani vi Sara qiialche 
fat to  che render8 probal~ i ln i~~nte  d i f l i c i l ~  la 
convocazirine deliLx Cnniera per luneiiì I )  

rnartedi. 
DI  VITTORIO. Iii queste con(iizi(11~1, 

poiché so che i ccilkphi ambiscono 1.11 febtcg- 
giare la domenica, non vorrei che il mio 
desiderio influisse siille loro ( lec iq i (~ i~ i ,  c‘ prr-  
ciò per i 1  riirimeiito non  iiisist~i, 

sc1issa ». 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Indico l a  votazioiic. a 
k ,  scriitinio segreto siil tlicrgno di  i t y p  II 

oggi esami iia to. 
(Segue  la votuzionr). 

Dichiaro chi i lsa In volazioiir P inviio gli 

(Gli  onorevoli seyretari numernno i ‘Lioti). 

onorevoli .;t.gretai.i n iiiimerare i voti. 

(Iomiiriico i1 risiiltatn della votazione: 

Prrwiiii e volariti . . . . 454 
b1aggioraiiza . . . . . . %28 

Voti favorevoli. . . . 440 
T‘oti coiitriiri . . . . 5 

( LCI Cnmrrn approva) .  

Hnrrrco p w s o  porti> olln «otazro~ie: 

Agrimi - Aimi - Alessandrini - Alicata 
- Alliata di Montereale - Almirante - 
Amadei - Amato - Amendoia Gioigio - 
.\meridola 1Pietr.o - Amiconi - Andò - .4n- 
dreotti - Angelini Ai mando - Angelino Pao- 
lo - Angelucci Mario - Angelucci Nicola - 
Xntoniozzi - Arcaini - Ariosto - Assennato 

Audisio - Avanzini. 
Bciccelli - Badaloni Mai,ia - Badini Con- 

faloriieri - Baglioni - Baldassari - Bar- 
bieri - Rardanzeilu - Bardint - Baresi - 
Rnroiitini - Bartesaghi - Bartole - Basso 
- Rei Cmfoli Adele - Belotti - Beltrame 
- Bcnvenuti - Bcrlinguer. - Bernardi Gui- 
do - Rernieri - Berti - Bertinelli - Ber- 
Ion(. - Berzanti - Bettiol Giuseppe - Ret- 
tioi Francesco Giorgio - Biaggi - Biagioni 
- Bi<irichi Ghieco Mariti - Bianco - Bin- 
sutti - Bigi - Bigiandi - Bima - Boidi 
- Boldrini - Bolla - Bonino - Bonomelli 
- Bonomi - Bontade Margherita - Borel- 

lini Gina - Borsellino - Bosco Lucarelli - 
Rottonelli - Bovetti - Bozzi - Breganze - 
Hrodolini - BrusasciL - Bubbio - Buccia- 
relli Ducci - Buffone - Burato - Buttè - 
Duzzelli - Buzzi. 

Caccixtore - Caccuri - 8C;ifiero - Ca- 
i t t i  - Calandronc Giacomo - Calandrone 
Pacifico - Calasso - Calvi - Campilli - 
Ciindelli - Capncchione - Gnpillozza. - 
Cappa ~Paolo - Cappi - Capponi Bentivegnn 
Carla - Cappugi Caprara - Caramia - 
C ircnterra - Caroleo - Cnssiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
vnllari Vincenzo - Cnvallaro Nicola - Caval- 
lu t t i  -- ‘Cavazzini - iCeravolo - Cerreti - 
Cervelliiti - Cervone - Ghiaramello - Chia- 
T i n i  - Ciancd - Cibotto - @inciari Rodano 
Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci Pisa- 
ncili - Coggiola - Colleoni - IColognatti 
-- Concas - Conci Elisabetta - Corbi - Co- 
rona Achille - ‘Corona Giacomo - Cortese 
Guido - Coytese Pasquale - Cotellessa - 
Covelli - Cremaschi - iCurcio - Curti. 

Dal Cantoii Maria Pia - D’Ambrosio - 
Daniele - Dante - Da Villa - Dazzi - De 
Hiagi - De Capua - De’ Cocci - Degli Oc- 
chi - De L ~ W O  Matera Anna - Del Bo - 
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Delle Fave - Del Vecchio Guelfi Anna - 
Dc.1 Vescovo - De Maria - De Marsanich 
- De Martino Carmine - De Martino Fran- 
cesco - De Marzi Fernando - De Marzio 
Rrnesto - De Meo - D’Este Ida - De Vita 
- Diaz Laura - Di Bella - Di Bernard0 - 
Diecidue - Di Leo - Di Mauro - Di IPrisco 
- Di Vittorio - Domineldò - D’Onofrio - 
Driussi - Ducci - Dugoni. 

Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabbri - Facchin - Failla - Fanelli - 

Fanfani - Faralli - -  Farinet - Farini - 
Ferrara Domenico - Ferrari Pierino Luigi - 
Ferrari Aggradi - FerrariseEmanuele - Fer- 
ieri Pietro - Ferri - Filosa - Fina - Fio- 
rentino - Floreanini Gisella - Foa Vittorio 
- Fogliazza - Folchi - Fora Arduino - 
Foiesi - Franceschini - Franzo - Fuma- 
galli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlnto - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Geraci 
- Geremia - German1 - Ghislandi - Gia- 
cone - Gianquinto - Giolitti - Giraudo - 
Gitti - Gomez D’Ayala - Gonella - Gor- 
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Ni- 
colosi Anna - Graziosi - Greco - Grezzi 
- Grifone - Grilli - Grimaldi - Gnada- 
lupi - Guariento - Guerrieri Emanuele - 
Guerrieri Filippo - Guglielminetti - C u i  
- Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 

volino Angelo Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - Lami - La Rocca - Larussa -- 

La Spada - Latanza - Leccisi - Li Causi - 
Lizzadri - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Lombari #Pietro - Longo - Lon- 
goni - Lopnrdi - Lucifero - Lucifredi - 
LU zzil. t to. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magna- 
iii  - Magno -- Molagodi --- Mnlagugini - 
Mxlvestiti - Mancini - Maniera - Munni- 
i’oni - Manzini - NIUrabini - Marangonc 
Vittorio - Marangoni Spartaco - Marazza 
-- Marchioniii Reriatit ~ Marconi - Maren- 
ghi - Murilli - Marino - Marotta -- Mar- 
tinelli - Martino Edoardo - Martoni - 
Martuscclli -- Masini - Massola - Mastino 
Gesumino - Mastino del Rio - Mattarella - 
Mntteotti Giancarlo - Matteotti Gian Matteo 
-- Maxin - Mazza - Mazznli - Melloni - 
Menotti - Merenda - Merizzi - Messinetti 
- Mezzi1 Maria Vittoria - Miceli - Micheli 
- Michelini - Minasi - Montagnana - 
Montanari - Monte - Montelatici - Mon- 

tini - Morelli - Moro - Moscatelli - Mur- 
dacci - Murgia - Musolino. 

N,rpolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Nal;ili Lorenzo - Nntoli Aldo - Natta 
- Ncgrari - Nenni Giuliana - Nicoletto -- 
Nicosia - Nom Teresa - Novella. 

Or tori a .  
PilC:ltl - IPiiJPttiI Giitn Ctti.10 - Paji‘ttiL 

Giuliano ~ Pasirii - Pastore - iPilvaii - 
Pecoraro - Pedini - iPella - iPelosi - Per- 
tlonà - Pertiiii - Pessi - Pctrilli - Peiruc- 
ci  -  piccioni - Pieiaccini - Pignatelli - 
Pigriatone - iPigni -  piii io - Pintus - Pi- 

rttsiu -- il’itzalis - Polano - Pollastrini 
Elcttrn - Priore - IPugliese. 

Quarello - Quintieri. 
R & ~ l l i  - Rape111 - Ravcra Ccrmilla - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riva - Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Romanato - Romano - Rosati - 
RoPelli - Rosini - Rossi Maria Maddalenix 
- Rossi Pii010 - Rubeo - Rumor - Russo. 

Sabatini - Siiccenti - Sacchetti - Siila 
- Salizzoni - Sammartino - Sampietro 
Giovanni - Sttmpietro Umberto - Sangnlli’ 
- Sanzo - Saragat - Sartor - Savio Emn- 
nuela --- Scaglia Giovambattista - Scalfaro 
- Scalìa Vito - Scappini - Scarascia - 
Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schiratti - 
Schirò - Sciaudone - Sciorilli Borrelli - 
Scocn - Scotti Francesco - Sedati -- Segni 
- Sclvaggi - Semeraro Gabriclle - Seme- 
raro Santo - Sensi - Silvestri - Simonini 
- Sodano - Sorgi - Spadazzi - Spadola - 
Spallonc - Spatnro - Stclln - Storchi - 
Stucchi - Sullo. 

T;imbi.oni Armaroli - Tnrgetti - Tdrozzi 
- Tcrranova - Tesauro - Titomanlio Vitto- 
1 1 1  - Togni - Tognoni - Tolloy - Tonetti 
- Tosato - Tozzi Condivi - Troisi - Tr~az- 
zi  - Tupini - Turchi - Tumaturi. 

Valciridro Gigliola - Valseicchi - Vec- 
chiciti - Vedovato ~- Ven~goni  - Veronesi 
- Vetrone - Viille -- Vicentini - Vigo - 
Vigorclli - Villa -- Villani - Vischia - 
Viviani Arluro - Viviani Liiciana - V o l p .  

W n  1 t er . 
Zxccagiiini - Zninponi - Znrtibc>lli - Z(i- 

noni - Zerbi. 

Anfuso. 
Riccio. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. La C,amcra sarh convo- 
cata a. domicilio. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si din ItBltiira d r l l ~  i i i -  

1 tm~)gazioii i  (’ drlla iiitrrpcllarien pr~~vrxiiii c 
alla Presidenza. 

(iUADALUPi, Seyretnrio, leggo: 

11 I1 sottoswitto chiede d i  interrogarc i1 Gu- 
v(>rno, per sapere se intende prendere adeguati 
pi-ovvcdiincnti per portare immediato aiuto al- 
i~ v(irie categorie di  coltivatori diretti forte- 
incrite darineggiiiti dalla c;iduta dei prezzi de l  
l)rsti<imtl d i i  (issi nllcv<ito (1 poi vcnduto in per- 

(22) (1  AUDISIO 1 1 .  

I1 sottosciitto chicde d i  i n t~ i* rognre  11 mi- 
nis t i  o dr1l commercio con l'estero, prr  conri- 
w i ~ i * v  ( l L t i i l i  curiereti provvrdimeiiti sono $titti 
p i pc r rcii 1izz;i rc l’i m porta z io nc’ d i 30 .O00 
t~)iiiiclliiti’ di  miinginil (basr gr,iilotiiiacij) d i  
(‘t i i  5 1  è occ,iipiit<i ì i i  stampa. Ed inolti-c per 
ciJnwc(~i (> qua l i  c lumt i t i i t i v i  sono già stati 1111- 

1 ) 1 I l a t i i t i ,  <i ClLiiili P~.C’ZZI (’ d i i  piirte di C i L i i ì i i  eriti, 
(aittc O piivitti sono s t i i te  svolte IC piatichc ( l i  

i i r i p o ~ ~ t m o n ~ ~  (> p(li* ( b ~ h i ’  è 5tiitn prcvist;i ì i i  

I  w n  e I o I it’ d og;i nal e. 

dita r i c t t i i  dLii.iint(> la eiimpiigri;i 1952-53. 

(23)  11 Aunisro 11. 

(( i1 sottoscritto chirtlr di interrogarc i l  ini- 

nistro deil’agricoìtura e delle fortste, per co- 
noscere quali disposizioni soiio state impar- 
t i t e  al fine di evitare ogni r qualsiasi speciila- 
zionc sui qiiantitativi cli iiianginii (base grano- 
turco) recentemente autorizzati alia iinpoi ta- 
zione da parte de l  Miiiistero del commercio 
con l’estero e se  per essi è stata prevista la 
tl istribuzione attraverso I consorzl agrari pro- 
vinciali e l e  cooperative, m n e  da istanze gig1 
pizesrnta til a I M i  n i c t t h r o  del i ’as 1’ ico Ì tura . 
(24)  (( AUDISIO ) I .  

(( i l  sottoscritto chirde di  interrogarr i 1  m -  
nistro dei lavori puhblici, per sapere se è f i -  
nalmente giunto i l  momento di accoglierc la 
domanda del comune di Masin (Alessandria), 
inoltrata fin dal 18 dicembre 1949, tendentc. 
ad ottenere la co~icessione del contributo sta- 
tale (legge 3 agosto 1949, n .  589) p c ~ i ’  la costrii- 
zione della fognatura. 
(25)  (1  AVDISIO )). 

11 T I  sottoscritto c h i i ~ j r  d’interrogarr 1 1  mi- 
nistro dell’inteino, pcir conosccic’ quali siano 
i ~ i . i t e r i  di valutitzione del li^ tui.hilti\r.i dr l -  
1’(Ji’dinP pLibblic0 seguiti dagli organi di piih- 
h i i ~ a  S i C U r e z z i i  della R~~pubblici i ,  i quaii, coi1 
siffittto ~ p t ~ i o w  pi etesto, usano attentair  alla 
libertà d i iiiiiiiifr~tnziunc. dr l  ponsicro, gai -in- 

tita dalla Costituzione : con particolare rife- 
i-imcnto ai decreti in data 20 e in data 22 giu- 
gìio 1933 del questore di Ancona, che hanno 
vietato li1 affissione di due  manifesti della Fc- 
derazione dtxi pili  tito comunista italiano di 
Ancona c chc sono s h t i  successivamente an- 
iiullxti dcil c»rnpi+nto procuratore della Rc- 
pubblica. 
i26) (( CAPALOZZA )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi-  
nistri dcll’industriri e coiiimercio e del lavr?i.o 
(’ previdenza sociale, per conoscere i provvtl- 
dimenti che intendono ad0ttiìi.e per froritcg- 
giartl Iu situazione creatasi alle Manif;ttturc~ 
cotoniere meridionali con Iri chiusura dello 
dabilimento di Frattitmaggiore, con i liceri- 
ziameriti ; I  E’iatte di Salerno, con una genr- 
iclle riduzione del ì ’~rai . io  di litVoi*o (2 cori L i  

riiilricat,t ricodmzioric’ dello stilhilinieii to  di 
Piedi nio~i  tt> d ’Ali fo (Cits(>i*tii). 
(27)  MAGLIETTA 11 

(( I1 sottoscritto chicde d’int~rrogitre 4 1  mi- 
nistro del Ittvoio e della previdenza sociale, 
por conoscele I provvedimenti che ha  adnlitiito 
< i  CiIPico del ~ollocatore sezionale di Sar? Gio- 
villini i ì  Tcduccio (Napoli) che hit Util:Zzittc) 
citrtolinc modello R-3 per foimirc t ì l l i ì  d i t t a  
Cii-io mdno d’opei il i n  piat~vihion~~ dc~llo WIIJ- 

prro d r > l  23 giugno 1953. 
(28) ((  MAGLIE?^^ 1 1 .  

(( Il sottoscritto chicde d’iritrrrogare i l  mi- 
rii.itio dt1l litvoru c dellit prcwdrnza W < I : I I ~ ,  
pt’i’ conosceic sr è infoimiito dclle illegalità. 
c.»ininessc> dilll’Ufficiu dt  rollocitn~tt~itu :li Na- 
poli i i i  mcrito all’assurizioiie di personale :il l(t 

Agip-G,ts, sì da pi’O\c)ciirc uii  intervento del 
piefcttu chtl non è stitto t ~ r i u t c )  i n  ~ ~ I C U I I  coiito 
( I d 1  d11ett»rr tlcll’ufficio stt5so, per coll~‘?rl~l’6’ 
I I L i i l l i  pi,ovvetliiiicliiti W I ~ O  stati itdottitti i~ mci- 
1 i l0 .  
(29) (1  MAGLIETT’ )). 

Il  sottosct itto chicdti d’intci.rog,ri.e i 1  nii- 
iiistru d(~l1’industriit e del commercio, p ” ~  C Y -  

iiixxere s(’ ii  Mini.;tero è informato del gi.iìVc 
rc,tndnlo provocato dit112 Società mer id l imlc  
d i  elettricità che ha arbitrar iiimente nuwcri- 
tiLto le titriffi. del1’cnergi;t pcr UKI cl(ltt i*(]- 
tlomc.stico, mentre d,i più d i  un mese non si 
soddisf~ la i.ichiest:i della camera del lavoro 
di convocarr i 1  comitato prezzi per imporre 

incnto; per conoscere quilnto si intendv far(’ 
prr imporre nll ; i  S.M.E i l  i-isprtto 4 c i h  
lr g ge . 
(30) 

< i l l , t  S.M.E. d i  i ’ ~ ~ ~ d e r t >  dill suu nttftqglci- 

(oMAGLlriTA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, pcr co- 
noscere quando ed in che misura sarà f i ~ i l l o  
i1 prezzo del grano, promesso prima del1.i sc- 
mina e, mentre già si miete, non ancora d o t -  
tato; se non ritenga giusto ed opportuno per 
questo prodotto, base dell’agricoltura italia- 
na, aumentare il prezzo medesimo ad un 
equo livello che remuneri i1 lavoro ru~i i le  
sulla stessa base di ogni altra attività ~ r r i ana  
e compensi l’alto costo di produzione ed i gra- 
vami che pesano sull’agricoltore (tasse, con- 
tributi unificati, imponibile di mano d’opc- 
ra, ecc.) e se non ritenga di andare iiic0ntro 
iìgli agricoltori con un sollecito p rm \redi- 
mento che valga ad eliminare nelle campagne 
l’incerbezza ed i1 malcontento maggiorrrionte 
suscitati idalle voci di un  prezzo uguily a 
quello dello scorso anno, data la flesqione 
dei prezzi sul mercato internazionale e I’.ib- 
bondanza del raccolto, ciò che significhe- 
rebbe l’assurdo scoraggianbe : maggior lavo- 
ro, maggiore produzione, minore c o m p  nso; 
si? voglia dare a l  popolo rurale la ~ o n v i : ~ ~ i o n c  
che i benefici conseguiti da altre ca t rgo~ic  
non pesino sulle sue sole spalle. 
(31) (( SCOTTI ALESCilNi>90 ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogar,, i l  
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
dello scioglimento del comizio che teiieva i 1  
candidato del Partito comunista itciliano Zii io  
Bufardeci, ora deputato, a Pachino (Sira- 
cusa). 
(32) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrog UT i l  
ministro dell’interno, per conoscere qunli 
provvedimenti si intendono adottare ne’  ri- 
guardi del commissario di pubblica sic:i~ czzit 
di Lentini (Siracusa), dottor IiitorrLbi, il 
quale anche durante la recente ~amp~~: ;na  
elettorale dette palese prova di incomptlti~liza 
nel disimpegno del suo delicato compito; scio- 
gliendo senza motivo comizi, minacr.:nrido 
rappresaglie e cercando in tutti i modi di 
provocare incidenti. 

(( Gli interroganti chiedono pure d i  saperc 
per quali motivi venne sciolto dall’Intorrisi 
i1 comizio comunista del 27 aprile 1953. 
(33) <( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
dello scioglimento del comizio che teneva in 
Noto (Siracusa) la senatrice Pina IPalumbo. 
(34) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI I). . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e della difesa, per cono- 
>cere quali provvedimenti siano stati presi a 
carico del comandante la stazione dei cara- 
binieri di Pietraperzia (Enna), i l  quale nel 
mese d i  giugno 1953 arrestò e trattenne sino 
< ~ 1  mattino, in istato di fermo, il segretario 
della federazione comunista di Enna, Pino Vi- 
cari, sotto l’accusa ridicola di (( avere parlato 
male del Governo )). 
(35) (< CALANDRONE GIACOMO, MARILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ‘Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri c i1 mini- 
ctro dell’industria e commercio, per sapere 
se rispondano a verità le voci, secondo cui sa- 
rebbe stato venduto ad un gruppo politico i l  
complesso editoriale della SET, facent.e capo 
alla Gouzelta de7 popolo di Torino, i l  piU an- 
tico giorndle dell’Italia, fondato nel 1848; e 
tnle vendita sarebbe stata fatta a trattativa 
privata, senza hener conto di altre precedenti 
o contemporanee offerte, i1 che sarebbe grave 
cd illegittimo, in quanto il gruppo editoriale 
nnzidetto è di proprietà dell’IRI, cioè di un 
organismo finanziario dello Stato, a l  quale è 
direttamente interessato i l  contribuente. 
(36) K ARIOSTO )). 

(< i sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali misu- 
rc intende prendere nei confronti d‘ 1 una re- 
crudescenza di atti di banditismo in Sicilia, 
atti i quali trovano la loro radice in una poli- 
tica che si limita a insufficienti misure di po- 
lizia e si rifiuta di prendere le misure sociali 
che estirperebbero alle radici le piaghe della 
delinquenza e del banditismo in Sicilia. 
(37) (( LI CAUSI, BERTI, SALA, GRASSO INICO- 

LOSI ANNA, GIACONA, D- MAURO, 
FORENTINO )). 

I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere : 

l o )  quali siano i particolari emersi dal- 
l’inchiesta condotta dal Ministeio sul fatto 
sanguinoso avvenuto la notte del 12 giugno 
1953 nelle acque del lago di Como ed in cui 
due giovani hanno tragicamente perso la vita 
mentre contrabbandavano tabacco; 

20) quali siano stati i provvedimenti adot- 
tati a carico delle guardie di finanza che in 
tale occasione hanno fatto uso indiscriminato 
delle armi da fuoco; 

30) quali disposizioni siano state ema- 
nate dal comando competente sull‘aso delle 
aymi da fuoco da parte delle guardie di fi- 
nanza nella repressione del contrabbando, 
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4“) quali provvedimenti il Ministero in- 
tenda adottare per evitare i1 periodico ripe- 
temi d i  simili luttuosi avvenimenti, che han- 
i10 provocato gravi incidenti e che suscitano 
cnorme impicssiune nell’opinione pubblica, 
che è oimni convinta che questi giovani sono 
costretti nplla gran parte dei casi a dedicarsi 
al contrabbando perché non sono in grado di 
risolvere i loro minimi problemi d i  vita nel- 
l’,iiiihito delle leggi vigenti, per la miseria e 
I t  d i ~ s t r o s e  condizioiii in cui versano le zone 
iiiontnnc d i  frontiera. 
(38) (( BENSI PIGNI ) I .  

<( Il sottoici.itto chipde d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se sia vero che l’Agenzia ufficiosa di in- 
fo~m;iz~cni  AA.N.S.A. ha ricevuto disposizione 
di cessitre ogni servizio di informazione circa 
I resoconti della Camera dei deputati; e se 
tale di~posizioiie, intesa a mininiizzare il la- 
voi0 d~‘ l la  Chmc1.a proprio nel momento in 
wii i l  )Patist. write 1u necessità di un obbiet- 
tivo e completo raggunglio circa il lavoro 
stlessu, sirl data  in qualche modo ispirata 
dagli uffici governativi che sovrintendono alla 
stampa e alla propaganda. 
(39) <( ALMIKANTE ». 

(( I x)tt!ixritti chiedono dl interrogare i1 
mini st ro de 11 ’ in t crno , per conosce re qua li 
s i m o  i motivi pcr cui i1 questore di Catan- 
ziiro non permette che siano tenuti pubblici 
comizi in tutta la provincia. 
(40) <(   MESSI NETTI, MICELI ». 

(< I sottoscrih chiedono di interroeare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
p ~ i .  conoscere se - premesso che le mae- 
Stranze degli stabilimenti di Fratte in Salerno 
delle Manifatture cotoniere meridionali sono 
state costwtte ad occupare gli stabilimenti 
stessi a seguito dell’improvviso ed arbitrario 
annuncio, da parte della direzione delle Ma- 
nifatture cotoniere meridionali, della chiu- 
sura di un intero reparto, col conseguente li- 
cenziamento di 42 operai ed operaie - non 
iaiteiiga necessario convocare in tutta urgenza 
a Roma, presso il Ministero, le rappresen- 
tanze dei datori di lav0ro e dei lavoratori, a l  
fine di raggiungere una sollecita composi- 
zione della vertenza sindacale in corso. 
(41) (( M4RTUSCELL1, CACCIATORE, AMEN- 

DOIA PIETRO, JANNELLI, LENZA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro Campilli, Presidente del Comitato dei 

ministri per il Mezzogiorno, per conoscere se 
non creda opportuno la Cassa per il Mezzo- 
giorno occuparsi della soluzione del proble- 
ma idrico anche del comune di Miranda 
(Campobasso), i1 cui acquedotto deve esslere 
congruamente integrato. (L’znterrognnte chie- 
de la risposta scritta). 
(50) (( GOLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Comitato dei ministri per il Mez- 
zogiorno, per conoscere se non ritenga disporre 
che alla risoluzione del problema idrico nel 
comune di Macchia d’Isernia (Campobasso) 
si provveda a cura e spese della Cassa. (L’zii- 
terragante chiede la rzsposta scrztta), 
(51) (( COLITTO ) I .  

I( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, pier conoscere quando PO- 
tranno avere inizio i lavori di sistemazione del 
cimitero di Busso (Campobasso), compresi fra 
le opere ammesse a contributo statale a i  sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’interrogan- 
te c h e d e  la m’sposta scritta). 
(52) << COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni recati da- 
gli eventi bellici all’asilo infantile di Fili- 
gnano (Campobasso). (L’zr&?rrogante chiede 
la rzsposta scrztta). 
(53) u COLITTO )A. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni recati da- 
gli eventi bellici alle strade interne ed alla 
fognatura di Roccasicura (Campobasso). (L’zn- 
terroganfe c h e d e  In risposta scritta). 
(54) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni recati da- 
gli eventi bellici a l  cimitero di Roccasicura 
(Campobasso). (L’interrogante chiede la rzspo- 
sta scritta). 
(55) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla concessione 
del contributo statale sulla spesa prevista per 
la costruzione in Roccasicura (Campobasso) 
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della rete idrica interna e delle fognature. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(56) (( ~COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i notevoli danni 
causati dagli eventi bellici a l  pubblico ac- 
quedotto del comune di Cercemaggiore (Cam- 
pobasso), nonché alla traversa interna dell’a- 
bitato, al viale Margherita, alla strada (( Con- 
vento )), sulla quale furono abbattuti anche i 
muri di sostegno, perché potessero passare i 

carri armati, a l  cimitero, all’ospizio, alla sala 
per le autopsie ed alla camera di deposito, 
ai locali adibiti \dalle truppe belligeranti a 
caserma dei carabinieri, alla suppellettile sco- 
lastica ed al  mobilio degli uffici comunali ed, 
infine, alla zona boscosa (( Selvapiana », di 
proprietà comunale, ove furono abbattute 
molte piante di cerro del valore di oltre mezzo 
milione. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scritta). 
(57) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla conces- 
sione del contributo statale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 
30 milioni prevista per la costruzione in Roc- 
casicura (Campobasso) dell’edificio scolastico, 
di cui quella popolazione ha urgente indila- 
zionabile bisogno. (L’interrogante chzede la ri- 
sposta scritta). 
(58) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali sono stati sospesi i lavori 
di costruzione della provinciale 73, che erano 
in corso nel comune di Lupara (Campobasso), 
e quando potranno essere ripresi. (L’interro- 
gante chiede lc risposta scritta). 
(59) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per CQ- 

noscere se non creda opportuno proporre alla 
competente commissione censuaria t’esten- 
sione al  comune di Lupara (Campobasso) del- 
l’applicazione della legge sulla montagna. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(60) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per CO- 

5 

noscere se non ritenga opportuno intervenire 
presso i1 Consorzio di bonifica di Venafro, 
perché studi il modo di soddisfare il vivo de- 
siderio della popolazione di Ceppagna, frazio- 
ne di Venafro (Campobasso), di essere unita, 
mediante una strada, alla rete stradale del sot- 
tostante comprensorio di bonifica d i  Veriafro. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta). 
(61) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere la sua opi- 
nione in  merito all’istanza presentata dal co- 
mune di Alfiano Natta tendente ad ottenerc 
i1 distacco dalla provincia di Alessandria ed i1 
passaggio a quella di Asti. (L’dnterrogante 
chiede la risposta scrztta). 
(62) (( AUDISIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, pcr conoscere se non ri- 
tiene necessario (disporre una inchiesta per la 
morte del bimbo Alfonso Impellittiero avve- 
nuta nell’ospedale dei Pellegrini di Napoli, 
per non aver praticato una iniezione di peni- 
cillina e per aver preteso chc questa fosse 
acquistata dai familiari del ragazzo, se- 
conido ha affermato la stampa. (L’interro- 
gante chzede la rzsposta scritta). 
(63) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale: 

per conoscere quali sono i modi ed i cri- 
teri per l’avviamento dei disoccupati ai can- 
tieri scuola ed ai corsi d i  qualificazione; 

per conoscere quali direttive sono state 
date per vietare ad altri che al  collocatore di 
designare i disoccupati; 

per conoscere se non ritenga opportuno 
precisare i termini della questione allo scopo 
di impedire parzialità ed esclusioni intolle- 
rabili; 

per conoscere se è stato adottato qual- 
che provvedimento contro collocatori che, in 
questo campo, non hanno fatto il proprio’ do- 
vere. (L’znterrogante chiede la rzspostn scritta). 
(64) (( MAGLIETTA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’agricoltura ‘e delle foreste, per 
sapene se gli risulti che, durante la campagna 
elettorale, gli automezzi e numerosi dipen- 
denti dell’Ente riforma, nelle provincie d i  
Foggia e Bari, siano stati utilizzati per atti- 
vità di carattere elettorale al servizio delIa 
Democrazia cristiana, sia per i1 trasporto degli 
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elettori alle urne, che per parate propagandi- 
stiche di partito. 

Gli intlerroganti chiedono di sapere quali 
provveldimenti il ministro intende adottare 
nei confronti dei responsabili di tali fatti, che 
in dette provincie sono di dominio pubblico e 
se le spese relative al  consumo diel carburante 
e alla usura dei mezzi di trasporto ricoperti 
di manifesti della Democrazia cristiana, p a -  
vino sugli assegnatari o comunque sul bilan- 
cio dell’Ente riforma. (Gli .~nterroyunti  chiedo- 
no la  rr.,postn scrztta). 
(65) (( ASSENNATO, DEL VECCHIO GUELFI 

ADA, MAGNO, PELOSI, ISCAPPIN1 )i. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza socialie, 
per sapere se non ritiene di dover intervenire 
perché la erogcizione delle prestazioni pre- 
videnziah ed assicurative alle carovane e coni- 
pagnie di facchini e di barrocciai di nuova 
costituzione, in provincia di Foggia, non sia 
più subordinata ad un illegale provvedimento 
di riconoscimento da  parte di qulell’ufficio del 
lavoro. 

L’interrogante fa presente che, per quan- 
to gli risulta, ciò non avviene in nessuna altra 
provincia d’Italia e che cioè altrove, all’in- 
domani della loro costituzione, le suddette 
società di fatto richiedono senz’altro e sempli- 
ceinente alle rispettive sedi provinciali del- 
l’I.N.P.S. l’accensione diella propria posizio- 
ne assicurativa, a l  pari di ogni altra azienda. 
Colà e compito esclusivo dell’1.N.P.S. prov- 
vedere, direttainente o a mezzo dell’Ispettora- 
to del lavoro, alle inforniazioni ed ispezioni 
nle ce scar I e per 1 ’accertamento de 1 1 ’ esistenza 
dei requisiti voluti per le varie prestazioni. 
(L’mierroyunte chiede la ri ~ p o s t u  scn t ta ) .  
(66) (( MAGNO ) ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del tesoro, per sapere se è vero che 
presso lo stabilimento I.N.C.E.D.I.T. di Fog- 
gia, dell’Istituto poligrafico dello Stato, da 
alcune settimane la produzione della cellulosa 
si è ridotta a meno della metà e le macchine 
subiscono frequenti ferini e ralllentamenti di 
ritmo, esclusivamente per mancanza d i  mate- 
ria prima. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere se è 
vero che la materia prima (paglia di grano), 
da circa 4 mesi, essendo esaurita ogni scorta, 
viene acquistata alla giornata ed a prezzi 
proibitivi e ciò soltanto perchè la direzione 
dell’azienda non h a  provveduto, come avreb- 
be potuto e dovuto, all’acquisto dell’intero 

fabbisogiio annuale d i  paglia durante l’estate 
scorsa, in conformità di quanto era sempre 
avvenuto in passato. 

(( Essi chiedono di sapere se, dati gli ingen- 
t i  danni che il grave inconveniente arreca al- 
l’economia aziendale e date le numerose con- 
getture dell’opinione pubblica in merito a re- 
sponsalJilità dzlla direzione della fabbrica, i1 
ministro non ritenga di dover aderire alla ri- 
chiesta del locale sindacato unitario dei la- 
voratori della categoria, di indire una severa 
inchiesta. ( G k  mterroguntz cfiiie’dono la ri- 
.sposta scrztta). 
(67) (( 1PELos1, MAGNO, DE LAURO MATERA 

ANNA D. 

<C I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda prien- 
dere per venire incontro alle popolazioni dei 
comuni di Villadose, Adria, Gavello, Crespi- 
no, Lendinara, Polesella, colpiti dalla grandi- 
ne che ha distrutto tu t t i  i raccolti. I comparte- 
cipanti, piccoli proprietari, coltivatori diret- 
t i  e mezzadri invocano dallo Stato un  pronto 
intervento a favore dei colpiti con misure con- 
crete. sussidi in danaro e distribuzione di pro- 
dotti in natura. (L’znterrogante chiede la r7- 
sposta scnt tn) .  
(68) (( CAVAZZINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’intcriio, dell’agricoltura e foreste 
c! delle finanze, per conoscere quali provvedi- 
menti intendono prendere n favore dei piccoli 
proprictriri e dei mezzadri gravemente dan- 
neggiati diilla grandinata che, i l  9 giugno 
1953, ha colpito alcuni comuni della provincid 
di iMacerata, in particolare San Severino, Cin- 
goli, Trein, Pollenza, Tolentino, ecc. (L’znter- 
rognnte chiede In risposta scrztta). 
(69) (( DE’ COCCI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della marina mer- 
canti le, per conoscere quali provvedimenti 
hanno adottato e intendono adottare, in seguito 
al sequestro avvenuto il 12 giugno 1933 da 
parte di unità jugoslave di tre motopesche- 
recci di  San Beneretto del Tronto e di uno di 
Pesaro. (L’mterrogan fP  chzede la rzspostn 
scritta). 
(70) (( DE’ COCCI 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del1’;igricoltura e delle foreste, per sii- 
pere se - al fine di alleviare le ormai insoste- 
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nibili condizioni di  miseria e di clisoccupazio- 
ne dei cittadini di Sanelli (Clatanzaro) - non 
ritenga urgente disporre che l’Opera valoriz- 
zazione Sila : 

1”) proceda alla annunziata permuta dei 
terreni di Ettore Nasturzi onde dare inizio 
immediato alle necessarie opere di trasforma- 
zioni fondiarie; 

2”) intensifichi l’esecuzione dei lavori in 
corso con l’assunzione di  almeno 200 operai. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(71) . (( MICELI ». 

(( I sottoscritti chiledono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere se - in  considerazione del dilagare, ol- 
tre i limiti di un’applicazione di buona fede 
dell’articolo 2097 del codice civile, dell’uso 
di assumere a tempo determinato i lavo’ratori 
e specialmente Be lavoratrici ‘di certi settori 
industriali - non ritiene opportuno incari- 
mre gli Ispettorati del lavoro di compiere 
un’inchiesta in materia, ai  fini di un ritorno 
alla normalità. (I sottoscritti chiedono) la ri- 
$posta scm’tta). 
(72) (( ORTONA, ~CLOCCHIATTI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogane l’Al- 
to Commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere se non intende provvedere 
con la massima sollecitudine alla definizione 
dlella pratica concernente la concessione dello 
stanziamento di  lire 2.000.000 per il comple- 
tamento d i  un’aula scolastica, ambulatorio e 
servizi annessi, da costruirsi nel caseggiato 
scolastico delle scuole elementari di  Portotor- 
res (Sassari), per gli alunni tracomatosi. (L’in- 
terrogante chiodd la mspssta scmtta) . 
(73) (( POLANO ) I .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se giudichi politicamente corretto il fat- 
to che il ministro dei lavori pubblici abbia 
omesso di rispondere, nel corso della passata 
legislatura, ad una interrogazione con richie- 
sta di risposta scritta presentatagli dall’inter- 
rogante il giorno 29 dicembre 1952 e più volte 
sollecitata dalla Presidenza della Camera. 

(( Per conoscere altresì se, dato il carattere 
dell’interrogazione stessa, riferentesi all’uso 
del pubblico denaro nel settore dei cantieri- 
scuola, i1 Presidente del Consiglio non rav- 
visi nella mancata risposta del Governo qual- 
cosa di più della già grave violazione dell’ar- 
ticolo 115 del regolamento della Camera. 

(( Per sapere, infine, dato che permane an- 
cora la situazione di cui all’accennata interro- 
gazione, se i1 Presidente del IConsiglio sia in- 
formato del fatto che il Ministero dei lavori 
pubblici ha concesso un finanziamento per 
l’acquisto di attrezzi di lavoro ad uso dei can- 
tieri-scuola a quei comuni della provincia di 
Ragusa che sono retti da amministratori de- 
moci.istiani e lo ha invece negato a comuni 
importanti come Vittoria, Comiso, Scicli, retti 
da amministratori democratici, mostrando 
così di anteporre inammissibili discrimina- 
zioni politiche all’interesse di tutti indistin- 
tamente i lavoratori disoccupati. (L’znterTo- 
gante chiede la rzsposta scritta). 
(74) (( FAILLA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
sccnza della sospensione dalla carica del ain- 
daco, vicesindaco e presidente dell’Eca di Cor- 
bola: durante l’alluvione del 1951 questi fu- 
rono sospesi dalla carica, perché denunciati 
ingiustamente ed infondatamente per i reati 
di malversazione, sottrazione di mezzi desti- 
nati al soccorso, soppressioni di scritture pri- 
vate, ecc., in danno della popolazione allu- 
vionata; la sospensione è avvenuta a norma 
dell’articolo 270 del testo unico 3 marzo 1933, 
n. 383; gli stessi sono stati prima delle ele- 
zioni del 7 giugno giudicati e assolti con for- 
mula piena dalla Magistratura, ma, come la 
legge richiede, non sono stati ancora rim2ssi 
al loro posto. (L’interrogante chzede la  rispo- 
sta scrztta). 
(75) (( C4VAZZINT 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se - 
in considerazione della sempre più grave in- 
sufficienza del valico stradale di Ponte San 
Luigi di fronte a1 sempre crescente traffico - 
non ritiene necessario ed urgente disporre af- 
finché i lavori per l’apertura dell’altro valico 
a mare, approvato nella recente conferenza 
italo-francese di Roma, vengano iniziati al 
più presto. (L’mterrogante clzzeide la rzsposta 
scrztta). 
(76) (( VIALE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, se nel programma 
per la sistemazione delle strade statali a dop- 
pia carreggiata sarà incluso il tratto Savona- 
Ponte San Luigi della via Aurelia come lo 
richiede l’intensità del traffico nazionale, ed 
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estero specialmente, che su questa importan- 
tissima arteria si svolge essendo il valico di 
Ponte San Luigi al seconldo posto dopo quello 
di iChiasso. (L’znterroganie chiede la rzsposta 

(77) (( VIALE )). 
S C ? ? t l d ) .  

(( I sottoscritti chiedono d i  interpellare i1 
Ministro del commercio con l’estero, per co- 
noscere i motivi che hanno determinato e tut- 
tora determinano crescenti importazioni di 
carne in piedi e di carne inacellata; importa- 
zioni che, permanendo nonostante le ripetute 
assicurazioni ‘di intervento a difesa della no- 
stra economia agricola, più volte fornite 
dagli organi competenti, causano una situa- 
zione di sempre più vivo e preoccupante di- 
sagio per l’economia del Paese con partico- 
lare riguardo al settore zootecnico. 

u Le elevate aliquote di importazione con- 
tinuano, infatti, ad esercitare sui prezzi del 
bestiame all’origine - senza che, peraltro, 
ne derivi beneficio alcuno alla categoria dei 
consumatori - effetti tanto più deprimenti in 
quanto sul mercato nazionale è notoriamente 
aumentata la disponibilitià di carni per l’in- 
cremento degli allevamenti. 

(( Gli interpellanti chiedono, pertanto, se 
i1 Governo - data la ormai insostenibile si- 
tuazione - non ritenga siano improcrastina- 
bili opportuni interventi che - specie me- 
diante un’adeguata revisione dei dazi doga- 
nali d’uso - valgano, in modo certo e sicuro, 
a ridare tranquillità a l  settore zootecnico, che 

in talune zone costituisce il reddito determi- 
nante per l’economia agricola della nazione. 

(( BONOMI, VETRONE, TRUZZI,  GATTO, 
BIMA,  BUCCIARELLI DUCCI, MAREN- 

LIZZONI, SAM MARTINO, M ANNIRONI , 
FABBRI, REPOSSI, GORINI, PUGLIESE, 
SULLO, NATALI LORENZO, SEMERARO 
~GABRIELE, GRAZIOSI, ZACCAGNINI, 
MENOTTI, FINA, BURATO, FRANCE- 

MARZI FERNANDO, TOZZI CONDIVI, 
QUARELLO, GERMANI, MONTE, NE- 
GRARI, BOLLA, MERENDA, STELLA, 

HELFER, BOIDI, DE BIAGI, SCARASCIA, 
BERTONE, AIMI,  SCHIRATTI, FERRERI, 
MICHELI )). 

(3) 

GHI, FRANZO, LONGONI, TROISI, SA- 

SCHINI, GIRAUDO, RIVA, SODANO, DE 

FERRARIS, VIALE, SCOTTI ALESSANDRO, 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordinc del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai miiiistri coni- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure l’interpellanza sarà  iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora i1 ministro interes- 
sato non vi si opponga nel termine regola- 
mentare. 

La seduta termina alle 21. 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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